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PRESIDENTE. Comunico che è statopre~
8(>:{1tatoil seguente disegno di legge, d'inizia~
tiva dei senatori Di Rocco, Zagami c Molinari:

«Estensione aJ1e pÌ'Ccol.e isol'e dei benefici
previ'Stli daUa legge 25 'luglio 1952, n. 991, COIIl~
(,(>Dnente provV'edimenti in favore dei territori
montani» (633).

Questo disegno di legge sarà stampato, di~
stribuito e assegnato alla Commissione com~
petente.

Seguito della discussione. dei disegni di legge:
« Stato di previsione della spesa del Ministero
del bilancio per l'esercizio. finanziario dal
to luglio 1954 al 30 giugno 1955» ( 490)
(Approvato dalla Camera dei deputati);
« Stato di previsione della spesa del Ministero
delle finanze per l'esercizio finanziario dal
1o luglio 1954 al 30 giugno 1955» ( 491 )
(Approvato dalla Camera dei deputati);
« Stato di previsione dell'entrata e stato di
previsione della spesa del Ministero del tesoro
per l'esercizio finanziario dallo luglio 1954
al 30 giugno 1955» (492 e 492-biB) (Ap-
provato dalla Camera dei deputaU).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il
seguito della di,scussione dei disegni di legge:
« Stato di previsione della spesa del Ministero
del bilancio per l'esercizio finanziario dal 1o lu~
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glio 1954 al 30 giugno 1955»; « Stato di pre~
visione della spesa del Ministero delle finanze
per l'esercizio ,finanziario dal l° luglio 1954 al
30 giugno 1955»; «Stato di previsione del~
l'entrata e stato di previsione della: spesa del
Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario
dal l° luglio 1954 al 30 giugno 1955 ».

È iscritto. a parlare il senatore Spezzano, il
quale, nel corso del suo intervento, svoLgerà
anche l'ordine del giorno da lui presentato
insieme con i senatori Giacometti, De Luca
Luca, Mancinelli, VlRlenzi, Gramegna e Giu~
starini.

Si dia lettura dell' ordine del giorn~.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

«Il Senato, considerato che l'articolo 53 del
testo unica 11 dicembre 1933 sulle acque e
sugli impianti elettrici, in base al quale il
Ministro deiUe finanze !puÒ 'stabiU're a carico
del concessiolliRno ed a favore degli Enti locali
un canone annuo sulla energia 'trasportata ol~
tre il raggiO' di quindici chilometri dal terri~
torio dei Comuni rivieraschi ed un sopraca~
none per la energia trasportata fuori della
Provincia, hta trovato finora pratica applica~
zione saID in rarissimi casi, nei quali, per
giunta, il canone ed il sopracanooo sono stati
fissati in misura modestissima; invita il Go~
verno a: l) stabilire sempre Il massimo del
canone e del sopracanone previsto dal citato
testo unico, che incide in modo del tutto ir~
risorio sugli ingenti profitti delle Società e>e~
triche; 2) snellire la procedura per l'awlica~
zione della norma suddetta è promuovere una
decisa azione per ìSup'erare gli ostacoli ostru~
zionistici frapposti dalle società interessate ».

PRESIDENTE. Il senatore Spezzano hta fa~
coltà di parlare.

SPEZZANO. Onorevoli colleghi, onorevole
Prefiidente. signor Ministro, ritengo" anzi mi
auguro, che il mio ordine del giornO' possa
riscuotere l'unanimità del Senato e' possa es-
sere accolto dail Governo. Il mio a'Ugurro e il
mia pensiero non 80'110mmpati in aria, sca~
tUl'fiscono dai fatti obiettivi che formano la
base dell'ol1dine del 'giO'rno, fatti gravi, seri,
concreti, e ,che 'costit'Uiscono 'lIon da oggi, ma

dal momento in cudl ['Itrulia ha riacquistato la
sua libertà, materia di di1scuSSlionein tutti i
campi e SOP'l'fattutto da parte delle amministra~
zioni comunali.

Sono fatti d'importanza ecanamica davvero
rilevante, non sola in se stes'si, quanto rapp.oT~
tati a quella che è la modesta e misera econo~
mia degli interessati, sono fatti i quali deb~
bono giocare a' favore dei Comuni quasi tutti
montani, cioè dei Camuni più miseri e più
poveri.

Stando così le case, è evidente che io debba
sperare e ritenere giustamente che il mio
ordine del giorno riscuoterà l'unanimità dei
voti. L'a:sp'etto più saliente del problema è che
il CallOJ1le,per 'cui l'ordine del giorno non rap~
presenta un generoso donatwO' da parte delle
~(\cietà 'elettriche, ma il risarcimento dei dan~
ni, che, p'er la costruzione delle centraU ele~
tr1che i Comum rivieraschi subiSICono. N on
debbo dire all'onorevole Tr<.-"llleHoni,che è un
tecnico; quali sano i danni che i Comuni su~
biscono. Sono COlse ÌlOite, ri'8la:pute da tutti,
vanno dall'oocupazione de[le terre per l'inva~
sione delle acque, an'oocu~zione d,elle terre,
per le costruzioni di 'strade, al danneggiamento
di tutte le altre str3J(l'e, ana modificazione com~
pleta dell.'economia di qweste misere zone.,

Ho analizzato il ruoìo d'im,posta bestiame
di cinque Comuni rivieraschi, e ho notata che
!'imposta bestiame, dopo ilia costruzione dei
baoini, dà un c'erta gettito molto inferiore a
quello di prima. In un comune de[[a Calabria
(credo sra un caso limite) è dilillnuito dell cin~
quanta per cento dopo la costruzione del ba~
cino. E questo perchè mentre i terreni buoni
vengano o0cupati, qwelli meno buorui vengono
sottoposti a vincolo fOlrestaLe, :per rkostituire
i boschi dis.trutti da11e Società e~ettri'che e rin~
saMare i terreni dove i Lavori per H bacino
sona stati eseguiti. '

Mi auguro, 'pertanto, di non es'sere delusa
nell'aspettativa che il mio ordine del giorno
riscuota l'unanimità dei consensi.

La narma di legge della quale chiedo l'appli~
caziane è iJrecisamente l'articola 53 del testa
unico sulle acque n. 1775, una delle norme più
martoriate di detto testo unico. Discutendo in
sede di Commissione di agricoltura recente~
mente, 'apprendemmo, per esempio, che questa
narma fu un ripiego sulle altre proposte, un
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l'l'pIegO' imposta dal Gave'I'na del tempO', ciaè
dal fascismO'. Ora, a:11astregua di quesito arti~

'cala 53 ai Camuni rivi-eraJschi, per ogni chJiJa~
watt di energia trasportata ad altre quindici
chÌ'lametri dal territaria dei Comuni ste'ssJÌ.,
può essere attribuita, con decret~ del Ministro
delle finanze, un canone annua che la legge
del 1953 p.revedeva in ~ire due e che successi~
vamenie, alla stregua di sucoessivi prawedi~
menti, è arrivata a 436 lire. Ora, nan vi è chi
nan veda c.ame questa ,cifra sia irrÌ!saria. Se
consi.deriamO' che O'gni chilawatt di energia dà
in mt"di'a un redditO' 'alle Società elettriche di
circa 70.000 lire aU'amno, ci accorgiamO' di
quanta sia mO'desta ed i,rrisoria la cifra di
436 lire che il MinistrO' delle finanze p:uò sta~
bilire .a :f)avare dei Camuni. Ma la nO'liIDa,ana~
revale MinistrO', nan sO'la stabHilsce una cifra
irrisaria, ma è partioolarmente perfida e mali~
ziO's'ap'er altri motivi.

Infatti, nan sola dà a:1MinistrO' la facoltà di
COll'cedeTeO' nan H canane, ma fissa anch'e. il
massima, e nan H mimima, di mO'dO'che il Mi~
nistro delle finanze, a per essere più precisi,
una dei tanti Direttori generaU che hannO' le
mani in p3Jsta, patrebbe in ipotesi ~tabilire
un centesima anzichè 'le 436 Ure p'l"evi'Ste.
Questi motivi natura:1mente hannO' resa finoggi
inefficaee la ~egge, e da questa inefficacia, da
questa perfidia, da questa irri'sorietà sana sca~
turite le critiche più Vlaste in O'gni campa. Al
di fuari della casiddetta stamp'a tecnic-a, ciaè
della stamp'a :finanziÌJatadal manopO'lia elettrica,
c;i può dire che vi è st'ata t'unanimità nel 'So.-
stenere l'ineffiC'3JCÌoa'e l'inoperosità di qUelSta
legge.

Queste critiche !Si sanO' sastanziate in ben
due p.rapoo:te di legge, 'Una da parte del Ga~
verna, un'alltra 3Jd iniziativa di ralcuni prarla~
mentari, per la 'l'IifaI'lffiadi detta articala, nel
8(>11sa,che la fa,coltà daveva tramutarsi in dì~
ritta {' che il canO'ne doveva 'esse'l"efi1sSO'ed au~
mentato ad 800 iire.

Una dei mati'Vi principali per i quali saste--
niama che nO'n debba più trattarai di una fa~
caltà, ma di un diritta, è il fatta che (l'impar~
tanza del prablema nan sfuggirà ad autentici
maestri del diritta carne il nastro Presidente
e il caHega Trabucchd) fina 'a quandO' si tratt'a
di UM facaltà delegata al MinistrO' delle fi~
nanze, sia nel casa che H M~'fiiistrQnu1iJ:afissi,

sia nel casa che fissi una cifra, irrisQria, i
CQmuni nan hanno. la passibilità di impugnare
i! decreta.

E quindi anarevale Ministro., gira e rigira,
si lascia manO' libel'a :al direttare generale del
Ministero, e mano. a'fiiCQrap'Ìù Ulbera anle varie
Sacietà manapQlistiche dell'elettricità.

Di,ceva inizialmente che questa norma, se si
traducesse in cifre. sarebbe una madestissima
briciala di frante ragli ingenti prafitti del ma~
napalia elettrica; ma eccO' il fatto più grave,
quella che 'Più degli altri mi ha determinata
a presentare PO'l'dine del giarno.: nanostante
si tratti di una briciala, nanastante i! Mini~
stera passa stabilire delle cifre irrisarie, ana~
revale ministrO' Tremeil~O'ni, l'e pO's'sa 3Jssi'cu~
rare che dal 1933 :ad aggi questa narma di
legge, che pure davrebbe presentare il risar~
cimenta dei danni ,che i Camuni hannO' su~
bìta, nan ha travata pratica applicaziane. Per
essere prudente, iO'nel mio ardine del giQrna
ha usata l' espressiane «salva ;n rarissimi
casi ». Ebbene, Qnarevale MinistrO', voglia qui
precisarle che qualche mese fa ta Rama, in
una sala in via della ConciliaziQne, si tenne
i! canvegna di tutti i Camuni montani della
nostra Italia, senza distinziane di partiti, e
di fedi religiase: tutti i Camuni d'Italia si
riunirana in convegnO' e costituiranO' l'UniQne
nazianale dei Campni e degli Enti mantani
italiani. Ebbene. anarevale MinistrO', iO' in
quella sede parlai di questa benedetta arti~
calo 53 e paichè nan ha a. mia :Iispasiziane i
mezzi del MinisterO' per fare le indagini sta~
tistiche, per pater stabilire in quali prapar~
ziani, came e quandO' .questa narma di legge è
stata :applicata, lanciai la sfida a tutti i pre~
senti (e dicendO' «tutti i presenti» intenda
ùire quasi tutti Comuni mantlaJni d'Itali'a) da~
mandandO' se vi fasse stato quakhe rap'P'resel1~
hmte di Camune Òe aVe'S!Seavuto applicata
l'articola 53. Onarevale M'inistra, sO'la tre
rapp'res'ent'~mii alZaI'lOnO'~a mana, e dissero
che avevanO' 'avuto liquidato il c'anane! Nem~
mena a ,rarla apposta, si trattava di tre Ca~
muni cari ad un MinistrO' delle finanze. (Que~
sta, intendiamaci, nan vuale essere nessun:a
critica, anzi una lode a quel Ministro delle
finanze che, anche se nan si è ricardata della
lewge nei riguardi di tutta l'Italia, è riuscita
a ricardarsene nei riguardi di tre Camuni).
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Dunque, su tutti i Comuni rappresentati ia 
quel convegno, solo tre sono riusciti ad avere 
applicata questa legge, e quindi a realizzare 
il canone. Evidentemente, la mia affermazione 
può essere sbagliata : non saranno tre, po
tranno essere trenta, cinquanta, ma sta di 
fatto che non si esagera affermando che oltre 
il novanta per cento dei Comuni aventi di
ritto a questa indennità non sono riusciti ad 
averla. 

E qui il problema diventa spinoso — come 
vede non voglio assumere nessun atteggia
mento polemico perchè non intendo dare a lei 
nessuna responsabilità di quello che è avve
nuto nel passato — e impone di parlare senzia 
eccessivi veli : forse, così facendo, Parò l'inte
resse del suo Ministero e contemporaneamente 
quello dei Comuni interessati, tra i quali il 
Comune che ho il piacere e l'onore di ammini
strare. 

Ebbene, onorevole Ministro, come e perchè 
è stato possibile tutto questo? Che cosa è av
venuto perchè una norma di legge del 1933, 
in ventun'anni non abbia trovato pratica ap
plicazione, se non rarissime volte? La rispo
sta è facile. Gli ostacoli ostruzionistici che il 
monopolio elettrico, così esoso e così ingordo, 
ha posto alla procedura istruttoria. Non sono 
proprio io a negare le illecite ingerenze e 
l'ostruzionismo del monopolio elettrico. Do
vrei essere troppo ingenuo per non sapere 
anzi ^ che il monopolio elettrico agisce (attra
verso varie vie. Ma l'azione sabotatrice, 
l'azione ostruzionistica che il monopolio elet
trico ha fatto e che è riuscita ad immobiliz
zare e rendere inoperante questa norma di 
legge, in tanto è riuscita in quanto ha trovato 
un ambiente favorevole al sabotaggio e al
l'ostruzionismo. Un primo ambiente favore
vole, può considerarsi la norma stessa della 
legge, la bornia perfida con la quale quella 
norma è stata redatta. Eravamo al 1933, era 
Ministro dei lavori pubblici il nostro collega 
Crollalanza, che aveva proposto una norma 
di legge più decisa, più chiara, più aperta : 
sono intervenuti, giacché tutto potevano e 
tutto comandavano, i monopoli elettrici ed 
hanno fatto modificare quella norma, inse
rendo la vigente, perfida e piena di scappa
toie. Ma, accanto a tutto questo, onorevole 
Ministro, vi è qualche altra cosa : non oso 

dire che vi è la complicità degli uffici, ma 
{ sono certo di essere nel vero affermando che 
I se gli uffici non favoriscono il sabotaggio e 

l'ostruzionismo, certo nulla fanno per spez
zarli. 

I 

j ZANE. In un certo periodo ci siete stati 
| anche voi al Governo, proprio alle finanze. 

L'ostruzionismo potevate spezzarlo anche voi. 

SPEZZANO. Senta, onorevole collega, noi 
[ siamo stati alle finanze in un momento par

ticolarmente difficile. Siamo stati alle finanze 
quando bisognava provvedere a problemi gene
rali di ben altra portata e natura. Siamo lutati 
alle finanze nel momento in cui le amministra
zioni comunali non erano ancora nemmeno 
ricostituite, nel momento in cui l'Italia era 
ancora divisa in due tronconi, con un Mini
stero al Nord ed uno al Sud, e questo pro
blema non si poteva certo risolvere. 

Sono da allora passati sette anni e nulla 
si e fatto. 

L'episodio che mi accingo ad esporre, e sul 
quale mi auguro ella voglia indagare e pren
dere i provvedimenti del caso è molto istrut
tivo e, purtroppo, non è isolato. Nel dicembre 
1952 è entrato in funzione il bacino idroelet
trico del Moccone, in provincia di Cosenza. 
Sapere qual'è la concessione è facile, perchè 
i] Ministero ha il decreto di concessione; sa
pere qual'è la produzione è facile, essendo 
stati pubblicati i dati ; sapere qual'è la produ-
cibilità è ancora più facile. Ebbene, nel giu
gno 1952, i Comuni* rivieraschi interessati, da 
me indirizzati, hanno presentato la domanda 
per l'assegnazione del canone, a norma del
l'articolo 53. Passarono dei mesi senza rispo
sta; abbiamo insistito, ma tutto taceva. Pre
sentai allora una interrogazione alla quale 
rispose, il 12 dicembre 1952, il Sottosegreta
rio Mastino, che, per giustificare il ritardo, 
affermò che non tutte le domande dei Comuni 
interessati erano state presentate e concluse; 
che quelle presentate erano state spedite alla 
Prefettura di Cosenza per la necessaria istrut
toria tecnica del locale ufficio del Genio civile, 
espletata la quale e sentito il parere del 
Consiglio superiore dèi lavori pubblici sa
rebbe senz'altro stato emesso il decreto di 
liquidazione e ripartizione del sovracanone. 
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In quella circostanza feci notare all'onore
vole Sottosegretario che i motivi addotti mir 
ravano a giustificare la perdita di tempo ed 
annunciai che avrei presentato interpellanza. 
Comunque sono andato a Cosenza, in Prefet
tura, ed accertai che tutte le domande dei 
Comuni erano state spedite; e, dopo, pre
sentai un'interpellanza che' non fu discussa. 
Cominciarono allora le mie pressioni in Pre
fettura, la quale giustificava il ritardo così : 
poiché il Ministero non può stabilire una 
somma che superi le spese obbligatorie dei 
Comuni, la Prefettura non può mandare avanti 
la pratica perchè non si sa l'ammontare delle 
spese obbligatorie. Onorevole Ministro, si sono 
dovute sudare le tradizionali sette camicie per 
far convinti i signori della Prefettura che 
l'ufficio che aveva gli elementi per stabilire le 
spese obbligatorie dei Comuni era proprio la 
Prefettura, cioè la ragioneria presso la quale 
vengono depositati ogni anno i bilanci. Non 
fu possibile far ricercare i bilanci. Si dovette 
far tutto un nuovo lavoro per ricostruire la 
contabilità delle spese obbligatorie. Un altro 
mezzo, un'altra scappatoia, un altro ostruzio
nismo per non applicare la legge. Natural
mente, se non si fosse trattato del monopolio 
elettrico, ma di una questione tra privati, oh 
come sarebbe stata definita ! Ma c'è il monopo
lio elettrico, l'elefante che lotta contro i co
muni, piccole formiche, e l'elefante ha vicino 
a sé i direttori generali del Ministero e i fun
zionari della Prefettura che lo aiutano a 
schiacciare i piccoli Comuni che resistono e 
lottano per la difesa dei loro diritti. 

Finalmente, dopo un'altra mia interroga
zione, la pratica fu miandata al Genio civile 
per l'istruttoria. Ma il Genio civile, per la
varsene le mani, disse di non avere compe
tenza al riguardo. Presentai una nuova inter
rogazione e, finalmente, completata l'istrutto
ria, questa venne mandata al Ministero delle 
finanze. 

Ma prima che sia arrivata al Ministero 
delle finanze io ho presentato una nuova inter
rogazione alla quale viene a rispondere non più 
l'onorevole Mastino, ma il liberale Cortese. 
Questi fa dei passi indietro, non più quell'af
fermazione precisa di Mastino, per cui appe
na sarebbe stata pronta l'istruttoria si sarebbe 
provveduto alla liquidazione, ma, da buon li

berale, mette le mani avanti, e dice che il 
testo unico non stabilisce a favore dei Co
muni rivieraschi un vero e proprio diritto al 
sovracanone, ma conferisce ai Ministro delle 
finanze, sentito il Consiglio superiore dei la
vori pubblici, la facoltà di stabilire con pro
prio decreto ecc., e che non si può quindi par
lare, allo stato delle cose, di sovracanone spet
tante ai Comuni rivieraschi, ma solo di soyra-
canone eventualmente ritirabile a favore dei 
Comuni ed a carico della S.M.E. Non sfugge 
alla sua sensibilità politica, non sfugge certa
mente al suo acume quanta perfìdia vi sia in 
questa risposta. Si mettono le mani avanti; 
i Comuni non hanno alcun diritto, è una fa
coltà del Ministro delle finanze, non solo, ma 
è una facoltà sottoposta anche al parere del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici. Si fa 
macchina indietro ogni giorno. Comunque il 
Sottosegretario [assicura di aver mandato la 
pratica al Genio civile di Cosenza e che quando 
ritornerà sarà decisa. Faccio pressioni al Ge
nio civile, e mi si risponde che la pratica non 
poteva essere istruita perchè la Società elet
trica non comunicava i dati sulPenergia pro
dotta, e quella trasportata. Possibile, onore
vole Ministro, che si possa arrivare a tale 
ingenuità? È possibile che in un ufficio dello 
Stato tutto debba essere consentito anche que
sta forma di ingenuità davvero offensiva? Eb
bene io denunciai al Ministero questo assurdo, 
andai dal direttore generale, feci premura e 
il direttore generale scrisse al Genio civile 
di assegnare un termine alla Società perchè 
fornisse i dati necessari. La Società così co
stretta ha fornito i dati, naturalmente come 
faceva comodo a lei. Su questi dati un povero 
ingegnere del Genio civile ha preparato la re
lazione che finalmente è arrivata al Ministero. 
Era logico pensare : il ministro Tremeìloni 
firmerà il decreto e cominceremo a vedere an
che noi, sfruttati da anni, qualche briciola 
dell'immenso bottino che il monopolio realizza 
ai nostri danni, avendoci spogliati della prin
cipale ricchezza che avevamo, cioè delle acque. 
Ma il Ministero, anziché decidere la vertenza, 
poiché la S.M.E. aveva protestato in merito a 
quella relazione, rimanda la relazione al Genio 
civile di Cosenza perchè la rifaccia di sana 
pianta. Ma che cosa deve rifare, alla stregua 
di quali elementi? Sono andato giorni fa al 
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Genia civile ed ha appresa che la Sacietà me~
ridianale di elettricità cantinua nel sua sabo--
taggia e sastiene che nan essendO' campletati

'i lavori, non 'può farnire 'aJlcuna notizia. È evi~
dente, anarevale MinistrO', che questa è un pre~
testa, per:chè 1a legge non prescrive affattO'
tutto questa, è evidente che questa è una slCap~
patoia alila qu'ale riCO'rre la Sadetà meridianale
di elettridtà, è evidente ,che vi è una C'entraile
in funziane dal 22 dicembre 1952 e da quel
giarna nai dohbimno arv:ere il canane.

Nan è p~ibile ,accoglierte i,l p:dl1lCi,piaastru~
zianistica della S.M.E., diversamente baste~
l'ebbe che una Sarcietà 'che debba cO'Sitruire un
'hacina nOlIlsfrutti per una jp,iecaliSiSimaparte
la cancessione per fradare la }egge.

Le isembrana davverO' indispensabili tutte
queste istruttarie? la ritenga di nO'. Infatti
basta prendere una d~lle tante relaziani al bi~
lancia della Edisan, della Sacietà elettrica me~
ridianale, basta seguire una quallJsi'alSirivista
tecnh~!a, per a'pprendere quali sano le can~
cessi ani, i giarni in CJuigl'i~pianti sana en~
trati in funziane, per sapere dave viene can~
sumata l'energia; queste natizie può saperle
facilmente agnuna. N an lo sa iil MinistrO' delle
finanze che pure ha aiHe proprie di'Pendenze
migliaia di impi,egati, centinaia di alti fun~
zianari, plarecchi direttori generali.

Manteniamaci al casa in esame, agni giarna
basta apcr1l'1equal'siasi g'iarn,a}e per sapere
l'energia 'Che sUl momentO' viene trasportata
ne~le PugHe, succe'SiSivamente v'errà trasportata
in Sicilia, legg1iamo ogni giornO' di questi impo~
nenti lavari, ebbene queste verità sana nate,
sana di daminia pubblica, queste verità le
sannO' il- MinistrO' delle finanze, il Direttare
generale, i campanenti il Cansiglia superiare
dei la:vori pubblici. Tutti le sannO', ma quandO'
queste natizie devanO' servire a far realizzare
ai Camuni i prapri diritti, allara queste ve~
rità nan esistanO', allara bisagna seguire la
via buracratica. scrivere alla Prefettura, al
Genia civile e dimenticare che se i manapali
elettrici hannO' tanti tentacali e tante piavre
per arrivare ai 'Mini1steri, ne hannO' malti di
più per arri~lare al Genio civiie a alle Pre~
fetture.

Ed allor.a, anor~vale MinistrO', cancluda sen~
z'altra, dicendole che la giustificaziane par~
t.at-a dai sattosegrerbari Cartese e MastinO', 11

quali dicevanO' che i Camuni nulla perdanO' dal
ritarda nella liquidaziane del canane, nan ha
pregia. A ,parte il fatta che i Camuni hannO'
bisagna, il ritarda nella liquidaziane d~l ca,..
nane significa perdita de'gli intereSSi per centi~
naia di miliani che vannO' ad aumentare e ad
incrementare anear più i vasti e ingenti pra~
fitti d~l maapalia.

StandO' casì le COlse,che c'è da fare anare~
vale Ministra? In linea di principia vi è da
madificare l'attuale articala 53 e questa la ve~
drà il Parlamento. Ma intantO' vi è da far sì
che J'articala 53 venga appliJCata, ed iO'chi'eda
che lei assuma impegno preciso stabilendO'
un termine che patrà essere di sei mesi, a un
annO', dal giarna in Icui entra in funziane un
bacinO'. Agenda in questa maniera i Comuni
realizzerannO' quelle briciale che la legge del
1933 ~ara concede, agenda diversamente, se--
guenda l'andazzO' che vi è nei Ministeri, nelle
Prefetture, nel Genia civile, e ~a norma di
legge eontinuerà a rostare scritta nel testa
unica senza trovare appHcaziane.

Però si disilluda il manapalia, si dismudana
tutti quegli elementi che lavarana carne ten~
tacali del manapalia; la legge nan patrà rima~
nere inaperante. È rimasta inaper;ante nel ven~
tennia perchè allora erano le varie Sacietà elet~
tdche che impanevana aUe Pre~etture came i
Podestà, uomini di lara fiduci'a i quali rinun~
ziava:r;lOai diritti dei Camuni. La norma non
ha trav,ato awlicaziane nel vent-ennio, perchè
le maSiSedav,ev'ana tacere, nan eranO' infarmate
di queste case. Ora ~ e questa è una dei no--
stri meriti ~ nai siamO' riusciti a papalariz~
zave 'questa prablema, peT cui nan vi è Ca~
mune che nan sappia quelli che sana i suai
diritti, siamO' riusciti in questa campa a ca~
stituire un frante unica,quello dei Camuni
mantanI. N ai, anche se il Gaverno vual met~
tere a tacere la casa, nan siamO' dispasti a
segui'rla. Onarevale MinistrO' mi augura che da
parte ,sua nan rolo 'arrivinO' chiarimenti sul
,casa precisa ed '~splicito che le ho sottoposta,
ma che ella 'a'SlSuma'aIllche l'impegna di frante
al Parlamenta di fiSiS'avesempr.e il maJssima
del ,savracanane ed un termine ben plrelCisa
per la d'enniziane del problema, spezZlando

l' astruzionisma e il sabataggia delle Sacietà
elettriche ai danni dei Camuni. (Applausi dal~
la sinistra).
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PRESIDENTE. È iscritta a parlare il sena~
tare Parcellini, il quale, nel corsa del sua in~
tervento, svalgerà anche gli ardini del giarno
da lui presentati. Se ne dia lettura.

MARZO LA. Segretario:

«Il SenatO', preoccupata della situazione di
disagiO' nelia quale venrgona a traV'ars'Ì gli
vtenti delle cure nella staziane termale dema~
niale d.i Salsomaggiore per l'insufficienza degli
stabilimenti adibiti alle cure stesse; conside-
rata H continua aumenta annuale deU'afflussa
dei .bisognosi di ,cura italiani e !Stranieri; inVlÌta
il Governa a prrovvoo.ere 'Con la massima ur~
genza a1[a 'castruzione di un nuova stabilimentO'
in Sailsomaggiare»;

. « n SenatO', esam.ilIl,ata la difficil.'e situaziO'ne
nella quale è VlenutO'a rtrovMSi :i:l comune del~
l'Abetane, cO'mposta di 8'010'800 abitanti, nu~
mero la cui esiguità non gl!Ì permette di assal~
vere ,alle '.Ìndisp'eIIlIsabH!ÌnooelSs,ità deillla 'Po'Pala~
ziane; cansiderata altl"esì [a uti~iltà di yalariz~
zare quella località climatica iIllO'llt'all'a,inV'i~
diataci dagli stranliel'li; i'llvirba il GO've'I"lloa
pravvoo1ere. 'a mezza dffil'AZiÌ€IIldaf'Orestale e
demanial'e, per un call'grua oontributo annuale
al COIn/une de[l'Abetone, com'e è stata fatto
per altri Comuni termali ».

PRESIDENTE. Il senatare Parcellini ha fa~
caltà di parlare.

PORCELLINI. OnarevO'le Presidente, anare~
vale MinistrO', O'norevali colleghi, ho, creduto
mia davere presentare i miei due O'rdini del
giarna, l'una per la staziane demaniale di Sal~
sO'maggiO're e l'altrO' per le staziani climatiche
dell' AbetO'ne. Per la prima sana spiacente che
nan sia presente il Aula il cO'llega Marchini
Camia che è il senatare del callegiO' nel quale
si trO'va Salsamaggiare; al nastrO' collega am~
Ipa'latO', nan di'ca gravemente, ma seriamente,
iO'farmula l'augurio. di una pronta e perfetta
guarigiO'ne. Se fasse stata presente il cO'llega
Marchini Camia, sarei stata certO' di avere il
suO' appaggio, 'pe1rchè il prabltema dell'e terme
di Salsamaggiare interessa da tempO' tutti ca~
lara che vivanO' nella zana ed hannO' a cuare
i prO'blemi di carattere nazianale.

la, come sindaca di FidenZ'a, che è 311119'parte
di SalsOiIllaggiore, ed 'avendo cal comune di

SalsamaJggiare diversi p'rO'b1emi da risolvere,
creda anche mia davere interessarmi di questa
staziane termale, la quale parta anare ed an~
che maltO' utile alla nO'stra NaziO'ne, essendo
una delle prime e farse l'unica staziane ter-
male italiana di casì grande impartanza.

Nel 1913 il Parlamenta appravò una legge
cO'n la quale si riardinavana gli stabilimenti
delle termi' ~ di SalsO'maggiare. Allora a Salsa~
maggiare esistevanO' tre stabilimenti: la sta~
bilimenta vecchia, quella nuavO' e la stabili.'
menta Magnaghi. La stabilimentO' vecchia ven-
ne demO'litO'e nell'area dave essa sargeva ven-
ne castruita quella attuale chiamata Berzieri,
che fu ugualmente una O'pera utile e che casti~"
tuì un bellissima stabilimentO' munita di tutti
i canfarti che davevana travarsi in una sta~
ziane termale.

PO'i anche IO'stabilimentO' nuava venne aba~
litO' e rimaserO' casì la stabilimentO' Berzieri
e la stabilimentO' Magnaghi.

La stabilimentO' Magnaghi era vecchia ed
anche essa inadatta. La stabilimentO' Berzieri
bastò aLle esigellZ'e dei c'U'I"anti,ma pO'il'afflussO'
e l'aumenta cantinua dei farestieri, tra i quali
malti stranieri, ha fatta sì che aggi nO'i assi~
stiamO' alla spettacolO' della gente che va a
Salsamaggiare pet cu~arsi e che deve fare la
fila per attendere il prapria .turnO' per fare i
bagni. Di ciò mi può dare atta qualunque cal-
lega che sia stata a Salsamaggiare.

QuandO' il Bel'zieri fu cO'struito, fu iniziata
nel 1913 e ultimata nel 1923; came ha già
detta, allora fu sufficiente a saddisfare le pri-
me esigenze, però il GO'verna fin da allara
pensò di acquistare un'area che è tuttara a
dispasiziane del DemaniO' per la castruziane
di un nuova stabilimentO'. Attualmente, quin~
di, vi è saltanta la stabilimentO' Berzieri, nel
quale sana stati adattati dei seminterrati, sana
state impiantate altre vasche e sanO' stati ca~
struiti altri impianti; però tutta questa è an~
cO'ra insufficiente, in quanta daJl 1938 al 1953
si è verificata un cantinua aumenta ~ tranne
il periada della guerra ~ di afflussO' di viag~

giatO'ri. Si rende indispensabile quindi la ca-
struziane di un nuava stabilimentO' che, specie
nei mesi di maggiare affluenza, venga in aiuta
della stabilimentO' BerzierÌ. Came ha già detta
la stabilimentO' Magnaghi è un vecchia stabili~
menta che deve essere demalita in quanta ina~
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daUo; però sull'area eventuale di questo sta~
bilimento potrebbe sorgerne uno nuovo il qua~
le sarebbe anche di una

~

certa utilità alla zona
dei dintorni dove vivono molti operai e molti
esercenti che desidererebbero che in quella
zona si spostasse un po' il traffico dei bagnanti.

I curandi che affluiscono allo stabilimento
Berzieri sono aumentati di oltre il 75 per cen~
to dal 1938 in poi. Nel 1953, in base alle ul~
time statistiche, questo aumento viene soste~
nuto soltanto dallo stabilimento Berzieri. Se
noi diamo un'occhi:ata la queste statistiche, ve-
diamo che dal 1938 al 1953 l'affluenza dei viag~
giatori 'è aumentata di oltre q 75 per cento,
passando da un numero, di presenze di 16.219
nel 1938, a 62.284 nel 1953. Con il provve~
dimento legislativo 10 luglio 1926, n. 1198,
lo sfruttamento industriale delle acque sal~o~
iodiche nazionali venne avocato in esclusiva al
demanio dello Stato. Le finalità sono intuitive.
Salsomaggiore aveva bisogno di occup'are mol~
ti cittadini, i quali vivevano 'eSJCilU'sivamentedi
quella che era l'affluenza dei forestieri e si
doveva pure assicurare al mercato nazionale
preziosi prodotti nel campo farmaceutico che
risultano particolarmente utili in periodi di
emergenza, e altresì' procurare alla Ammini~
strazione finanziaria, e per essa alle terme di
Salsomaggiore, un'entrata straordinari'a tale
da sollevare il carico finanziario per la ge~
stione dell'azienda demaniale, naturalmente,
assai pesante, per 'consentire che le cure ter~
mali, la cui efficacia è da circa un secolo rico~
nosciuta da, tutto il mondo, potessero e,ssere
somministrate a prezzi accessibili anche alle
classi meno abbienti. Con il sorgere dell'indu~
stria chimica, la quale richiede forti quantita~
tivi di acqua salso~iodica, si incrementò anche
la produzione del metano. Infatti, Salsomag~
giore fu una delle prime che potè mettere a
disposizione dell'industria e della cittadinanza
il g1as metano che poi si 'Sviluppò in tutta la
valle Padana e in altre zone del nostro Paese.
Questi però sono impianti vecchi che richie~
dono riparazioni e sostituzioni, anche per p~
tel' diminuire eventualmente la spesa di ge~
stione ed il prezzo agli utenti. Noi crediamo
'che per la prosperità delle aziende demaniali
di Sals<,>maggiore siano necessarie delle mo~
difiche, in quanto non chiediamo solo uno sta~
bilimento per ambizione o per soddisfare le

richieste della popolazione, ma riteniamo op~
portuno un' esame del problema anche dal lato
concreto. Siamo certi che la gestione ,di quelle
terme potrà migliorare, se lo Stato 'si interes~
serà realmente delle' sue aziende. Perchè non

. dare all'azienda demaniale di Salsomaggiore'
la fabbrkazione dei medicimilli di Stato? Sa~
rebbe una risorsa che già porterebbe soHievo
alla gestione delle terme. E perchè non ri~
prendere il vecchio progetto che prevedeva' che
tutto il ,fabbisogno di stupefacenti di Salso~
maggiore fosse prodotto sul posto? Le ragioni
a sostegno di questa iniziativa si intuiscono,
perchè nessuna maggiore garanzia nella fab--
bricazione di questi delicati medicinali può
aversi che con una fabbricazione di Stato.

Vi sono poi i prodotti delle terme, ad esem~
pio il sale niveo ed i monopoli si sono semp're
disinteressati, tanto che la distribuzione di
questo sale, che è realmente apprezzabile, è
sempre in diminuzione, nonostante il consumo
sia stato sempre di quantità trascurabili., È
poi necessario perforare i pozzi per avere una
maggiore quantità di acque salso~.jodiche e (E~
sporre anche di metano, ed eventualmente ve-
dere se c'è la possibilità di trovare petrolio
nella zona. Infatti, da sondaggi eseguiti con
mezzi limitati è risultata la esistenza di pozzi
di petrolio a profondità relativa.

Credo che, mentre si cerca di arricchire la
N azione con i prodotti del sottosuolo, non sia
il caso di abbandonare queste ricerche, aiu~
tando la gestione delle terme di Salsomaggiore
ed al tempo stesso l'economia del Paese.

Lo Stato ha acquistato lo stabilimento ex
« Metal ». Ora, tutta la parte industriale do~
vrebbe essere spostata verso questo nuovo
grande stabilimento, in modo da rendere più
agevole il lavoro delle terme di Salsomaggiore.
Inoltre in quella gestione si risente il difetto
di tutte le aziende statali, cioè la lungaggine
burocratica, e qu1ndi cTedo che lei, onorevoJe
Ministro, debba esaminare .se sia il caso di
dare una maggiore autcnomia ai gestori 'in
modo che possano decidere senza attendere
anni prima che le: pratiche siano risolte.

Io ricordo che in un colloquio con il ministro
Vanoni egli ebbe a dirmi che era disposto a
rare anche dll'e stabilimenti a Salsomaggiore,
purchè si rinunciasse all'estrazione dello iodio
e del bromo. Era una proposta che non si po~
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teva discutere, i.n quanto portava 'come eonse~
guenza il licenziamento di centinaia di operai,
il che avrebbe aumentato le difficoltà di questa
cittadina che non versa certo in floride condi~
zioni. Noi crediamo che la Stato non debba
considerare le sue gestioni solo dal lato com~
merciale, perchè le nQstre acque salsoiodiche,
tanto a'pprezzate in tutto illmondo, debbono e'S~
sere messe a disposizione non solo dei ricchi,
ma anche dei meno abbienti. Io ricordo che 30
anni fa la stazione termale di Salsomaggiare
viveva solo nei mesi di maggio e di settembre
ed era più che altro un ritrovo mondano. Oggi
invece essa comincia ad essere frequentata
anche dai meno ricchi, che vi passono ::tC~
cedere per l'opera della Previdenza sociale o
di altri istituti. Io credo che lo Stato non do~
vrebbe preoccuparsi di un eventuale disavan~
zo, perchè facendo sì che anche i disagiati pos~
sano godere di queste cure, compirebbe una
opera di 'carattere sociale.

Esaminando però con quale criterio è stata
fino ad oggi gestita questa stazione termale,
io debbo rilev~re che troppo spesso si cambia~
no i gestori, che inoltre sono scelti senza con~
siderare le loro capacità tecniche e ammini~
strative. Ora questo non è possibile in una
azienda di carattere commerciale e industriale.
Occorre quindi evitare troppo frequenti cam~
biamenti di gestione e scegliere i gestori con
opportuni criteri. Quando vi preoccupate della
gestione termale di. Salsomaggiore, come si
può 'pretendeI1e che si'a attiva, quando molte
volte si creano nuovi posti non indispensabili
per sistemare persone che non hanno altro
requisito che di essere care al partito domi~
nante, se nelle assunzioni di operai voi non
riassumete gli stagionali specializzati per as~
sumere braccianti, contadini che non hanno
ness'una 8pedalizzazioll'e, ma che dànno però
una, sola assicurazione, quella di -eslsere even~
tualmente i crumiri, i traditori dei loro com~
pagni di lavoro nelle agitazioni? Non è così
che si possono eliminare le agitazioni. A pro~
posito di agitazioni e di sciQpel'i, io che vivo su~
posto e che molte volte ho dovuto interessarmi
delle questioni degU operai e degli impiegati,
le dico signor Ministro che se a Salsomaggio~
re vi fossero stati dei gestori che invece di
avere. il pugno dÌ' ferro, di avere la mentalità
militare, perchè provengono anche dalla classe

dei militari, ci fossero state delle persone che
avessero tatto, umanità e comprensione, molte
agitazioni a Salsomaggiore avrebbero potuto
essere evitate perchè gli operai e gli impie~
gati delle terme di Salsomaggiore sono vera~
me~te addolorati quando S0110costretti a fare
sciopero. Non c'è nessuno più di loro che si'
preoccupi delle ripercussioni che possono avere
per la loro cittadina le agitazioni e gli scio~
peri ed hanno tutta la buona volontà di eVÌ'tar~
li. Ma non bisogna provocarli, al punto di fare
p,romesse, di stahilire contratti, senza poi os~
servarli. Bisogna che ci sia della comprensione,
bisogna che il Ministero delle finanze non sia
molto lontano da Salsomaggiore, ma sia vi~
cino e si renda conto della necessità per Sal~
somaggiore di rafforzare la stabilità degli sta~
bilimenti termalE, e bi'so'g11ache, il persona'le
sia trattato con quella umanità che i tempi di
oggi richiedono. Non è più il caso di usare i
sistemi di una volta, non sono. le imposizioni o
le minacce che possono far retrocedere gli ope--
l'ai dalle loro giuste richieste. A lei diretta~
mente signor Ministro rivolgo una raccoman~
dazione. Il comune di Sa1somaggiore, come
tutti i Comuni, versa in una critica situazione
€canomÌ>Ca,aggravata dal fatto che Salsomag~
giOl"e con i suoi mezzi potrebbe andare come
vanno il comune di Fidenza od il comune di
Busseto, 'che sono Comuni deil1-asteSiSa entità
per numero di abitanti e .che hanno queHo che
richiede un Comune normale, ma Salsomag~
giore è una stazione termale e, se vagli'amo
che il decoro, il miglioramento delle strade,
dei viali, dei giardini sia pari a quello che è
richiesto dall'attrezzatura di una stazione ter~
male moderna, dobbiamo considerare che il
Comune è soggetto a delle spese che sono
moltiplicate non dico 'Per eoento, ma quasi. Una
buona parte delle entrate del Comune ven~
gono assorbite dalla gestione speciale delle
terme.

Lo Stato dava 450.000 lire prima della guer~
l'a come contributo per queste spese, oggi dà
10 milioni; voi vedete che da 450.000 lire. di
prima a 10 milioni di adesso è diminuito no~
tevolmente quel che era il contributo, ma a
parte che gli amministratori di Salsomaggio~
re cureranno loro gli interessi del Comune, il
Governo potrebbe andar loro incontro con un
contributo superiore. Io dico questo, signor
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Ministro, perchè questo Comune è preso per
la gola, non sa molte volte come pagare gli
impiegati, è costretto a contrarre dei mutui
onerosi, e questo perchè lo Stato non mantiene
quegli impegni che ha preso, perchè è ancora
in arretrato di una parte del contributo del
1951, di quello del 1952 e del 1953.

Per il comune di Salsomaggiore 22 II!ilioni
rappresentano una somma non indifferente;
cerchi, signor Ministro, di affrettare le pra~.
tiche che almeno lo Stato dimostri qualche
volta di mantenere i suoi impegni, a meno
che non vogliate continuare in quella solita
politica di discriminazione anche per i Comu~
ni, a secondo che siano retti da amministra~
tori democristiani o da amministratori soci'al~
comunisti.

L'amministrazione di Salsomaggiore ha di~
mostrato di essere retta da uomini capaci,
unesti e v:olenterosi: per quanto la Prefettura,
come in tutti i Comuni, si sia molte volte di~
vertita a creare inciampi, a mandare conti~
nue ispezioni, mai finora ha potuto trovare
l'appiglio per un eventuale scioglimento del
Consiglio o per la sospensione del Sindaco,
Sindaco comunista, egregio signor Ministro,
un galantuomo, un bravo amministratore, un
giovane il quale dedica, con tutto il suo en~
tusiasmo, con tutto il senso di responsabmtà
la sua opera. Da molti si credeva che un sin~
daco cOllmnista foSiS~ uno scandalo alla sta~
zione termale di Salsomaggiore, ma la situa~
zione dei nostri partiti a Salsomaggiore è
tale che non c'è nessun timore, qualunque sia
l'opera sv'olta daMe autorità IocaU, non po~
tranno mai scalzare questa amministrazione
che da 25 anni è amministrata da socialisti e
comunisti.

Quindi se voi non volete continuare in quel~
l'opera di sabotaggio e di discriminazione ver~
so le amministrazioni comunali, distinguetele
tra buone e cattive: chiunque amministri bene
deve essere aiutato, e non deve essere sabo~
tato dalle Prefetture, dalle auto,rità le,cali.

Io raccomando a lei, signor Ministro, que~
sto problema. L'amministrazione comunale di
Salsomaggiore continuerà la sua strada, avrà
cura degli interessi cittadini, delle Terme e
ricordatevi che non è vero che sia necessario,
indispensabile cedere le Terme a privati, se
il Governo si interessa della sua azienda, se

sceglie gU uomini non per la tessera che han~
no in tasca ma per l'intelligenza e la capacità
tecnica, voi vedrete che anche le gestioni sta~
tali potranno avere un rendimento diverso,
ma fino a quando molte volte si trasforma in
uffici di collocamento una gestione, quando di~
ventano greppie per certi attivisti che devono
essere ad ogni modo collocati, non venite a
lamentarvi se anche queste gestioni statali
non dànno quei risultati che dovrebbero dare.
Bisogna essere duri e cercare anche di non
aver timore di urtare certi interessi. Sono
convinto che Salsomaggiore ha un avvenire
splendido. È necessario che voi studiate i,l
problema di un nuovo stabilimento, e i mi~
glioramenti che io modestamente ho creduto
di proporvi per convincervi che Salsomag~
giore potrà risorgere a vita nuova.

Adesso voglio dire qualche cosa sul comune
dE'lI'Abetone. QUelStoComune è .stato creato ne~
1936. Chi è andato a~l'Abetone si Slarà reso
conto che l'importanza di questo Comune è
data dalla sua posizione climatiC'a montana,
che può e deve essere sfruttata. Dal 1936 ad
oggi per un complesso di circostanze, com~
presa la guerra, questo Comune è stato a~
bandonato a se stesso. Esso ha un bilancio di
5 milioni: immaginatevi con 5 miUoni come
può sopperire a tutte quelle che sono le n~
cessità di un Comune, illuminazione, qualche
impiegato, nettezza urbana, ecc. L' Ammini~
strazione si è ridotta perfino a dare in af~
fitto la sede comunale, trasferendosi altrove
per il bene del Comune stesso.

Noi dobbiamo guardare il problema dal lato
dell'intel'esse nazionale. Io ho avuto modo di
apprezzare le bellezze dell' Abetone, in occa~
sione di una visita, fatta con diversi colleghi,
e ho potuto osservare quale e quanto amore
hanno per la loro montagna gli abitanti di
quel Comune. Vi so~o paesaggi splendidi e
abetaie che rappresentano una ricchezza na~
zionale, incamerate tutte dall'azieuda fOl"esta~
le. Hanno avuto il merito di ricostruire senza
l'aiuto di nessuno, ma non basta ricostruire,
l'Abetone deve essere una di quelle stazioni
dimatiche, come ve ne sono tante anche al~
l"estE"ro,perchè la sua posizione è realmente in~
vidiabìle. Noi che cerchiamo di favorire il tu~
rismo perchè esso rappresenta veramente una
delle maggiori risol"se, non possiamo fare a

...
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meno di chiedere l'intervento dello Stato. In
sostanza, cosa chiedono gli abetO'nesi? Chie-
dono che lo StatO' intervenga come è interve.-
nuto per altre stazioni, Salsomaggiore, Monte~
catini ecc. Del resto per un Comune' che
ha un bilanciO' di circa 5 milioni di lire nO'n
bisognerebbe affrontare una spesa eccessiva.
È necessario aiutal'e questi Comuni per incre~
mentare il turismo e gli spO'rts invernali. Voi
sapete che l'Abetone è un vivaio di campioni
di sci: Zeno CO'lòè 'unO'dei maggiO'ri che dO'b~
bia.mo apprezzare, in quantO' non è 'Stato uno
di quelli che ha fatto i milioni, ma è tornato
ai suoi bO'schi mantenendo quella sua menta~
lità di bosc'aiolo, spO'rtivo però, nel sangue e
nella volontà, e che ha datO' all'Italia un cam~
pionatO' mondiale. L'Abetone potrebbe essere
appunto un vivaio di questi campiO'ni; ed in~
fatti O'ltre ZenO' Colò ve ne sO'nO'degli altri
come 'la Celina Seghi, il Petroni, ecc. Qui.ndi

nO'n si tratta di una cO'sa che esca fuO'ri oggi,
così, per volontà di uno che conosce l'Abetone.
E ricO'rdate che il prefettO' di Pistoia ed il
Presidente dell'ente provinciale del turismo :'li
sono interessati e si interessanO' a tale que~
stione; hannO' mandato domande e proposte
e nO'i abbiamo sentito cO'n quale calore il pre~
fetto di Pistoia si interessava e dO'mandava
l'appoggio dei parlamentari. Ora lei, signor
Ministro, può realmente rendersene cO'ntO';lei
conoscerà certamente l'Abetone e sarà in gra~

dO'di valutare quali sO'no le pO'ssibilità di con~
creta realizzaziO'ne. L'azienda demaniale fO're~
stale si può dire che si è un po' impadronita
di quella che in tempi passati era realmente
la ricchezza di quegli abitanti i quali oggi si
sonO' uniti in cO'mune. Io credo quindi che non
si tratterebbe di altro che di una riparazione
e non sarebbe che un contributO': andate in~
contrO' a queste popO'lazioni nell'interesse lorO'
e della nostra N azione.

È necessario che la nO'stra N aziO'ne sia va~
lorizzata in tutte le sue ricchezze, nel sottO'~
suolO' e nelle bellezze naturali. Tutti decanta~
no la bellezza del nostro Paese e fO'rse chi se
ne accO'rge di meno sono propriO' i nostri go~
vernanti, che sciupanO' questa ricchezza. Si
può pensare che se molte località fossero state
in mano di altri governi, sarebbero sorte delle
zone utilizzate in modo magnifico.

Nell'interesse della Nazione quindi guar~
date anche da questO' lato il problema, aiutate
la zona dell' Abetone e voi così compirete una
O'pera utile non solo per gli abitanti locali ma
anche per tutta la Nazione italiana. (Applausi
dalla sinistra).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se~
natore Palermo. Ne ha facoltà.

PALERMO. OnorevO'le President~, onorevo--
li colleghi, sono dolente di non vedere al banco
del Governo il Ministro del tesoro ed il Sot~
tO'segretario alle pensioni di guerra, poichè
limiterò il mio intervento unicamente ed esclu~
sivamente al problema delle pensiO'ni di guerra,
ai metodi con i quali il GO'verno fino a questo
mO'mento lo ha affrO'ntato, e soprattutto alle
cO'nseguenze che sono derivate dalla liquida~
zione delle pensiO'ni di guerra, in seguito alla
presa dì pO'ssesso da parte dell'O'norevole Pre-
ti del Sottosegretariato alle pensioni di guerra.

Io, cO'me dicevO', non parlerò qui di tutti i
problemi inerenti ai mutilati di guerra, nO'n
parlerò del problema della rivalutazione delle
pensioni, nè di quello del finanziamento della
Ope,ra nazionale degli invalidi di guerra, poi~
chè mi riservO' di farlo in sede opportuna,
quando verranno all'esame del ParlamentO' i
disegni di legge relativi. Desidero iniziare con
una osservazione preliminare: è possibile che
in un Paese civile democratico, a distanza
quasi di d'Ìeci anni d'a}l'a finre del.Uaguerra, vi
siano ancora centin:a.i'a di migliaia di p'ratiche
che giacciono negli uffici senza la possibili~à
di una rapida soluzione?

Il Parlamento si è occupato parecchie volte
di questo problema. Al SenatO' della Repub--
blica nella passata legislatura furono apprO'~
vati numerO'si ordini del giO'rno perchè H det~
to prO'blema veni'sse affrcntato e risoltO' e da
parte del GovernO' vi furO'no ampie, tassative
assicurazioni. PurtroppO' noi dO'bbiamO'consta~
tare che, malgradO' gli ampi assunti, malgradO'
i voti del Parlamento, il prO'blema è rimastO'
insO'luto.

OnO'revO'li cO'lleghi, il disbrigO' e la defini~
ziO'ne delle pratiche di pensiO'ne, nel suO' insie-
me, non è un problema soltantO' di carattere
O'rganizzativO', ma sO'prattutto è un problema di
carattere squisitamente pO'liticO', e la respon-
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sabilità politica del Governo in questi ultimi
sette anni emerge chiara quando si pensi che
niente è stato fatto per affrontare seriamente
il problema in esame. Basti tener presente
che dopo la prima guerra mondiale, quando il
Sottosegretariato alle pensioni di guerra si
occupava solo delle pensioni dirette e indi~
rette, vale a dire dei mutilati e degli invalidi
o delle famiglie dei caduti in guerra, dispo--
neva di 2.500 impiegati, mentre oggi invece,
di fronte ad un numero straordinariamente
più elevato di pratiche e di fronte al fatto
che oggi si occupa anche degli infortunati ci~
vili, il Sottosegretariato alle pensioni di guer~
ra ha soltanto L 700 impiegati. E, se ciò non
bastasse per aumentare la gravità della si~
tuazione, vi è il fatto che oggi gli uffici adibiti
alla istruzione e liquidazione delle pensioni di
guerra non si trovano tutti uniti in un solo
edificio, bensì si trovano sparsi per la città
di Roma in 5 o 6 edifici distanti l'uno dal~
l'altro, per cui una pratica, soltanto per fare
il giro della città, impiega anni ed anni. E
tutto ciò, onorevoli colleghi, benchè noi lo
avessimo più volte denunciato, ed avessimo in~
dicato i mezzi più idonei per una soluzione, è
rimasto come prima, peggio di prima.

Ricordo che parecchi anni or sono ebbi l'ono~
re di proporre al Governo, qui al Senato, di
riunire tutti gli uffici nei locali del Ministero
delle poste e telecomunicazioni che si rende~
vano liberi

~
oppure in quel grande edificio in

cui oggi ha sede la F.A.O., e dicevo: tenete
presente che si tratta di un problema transi~
-torio perchè se affrontato con unicità di in~
itirizzo, con criteri: precisi, se, in poche parole,
si riuniscono tutti gli uffici in un solo edificio
e si aumenta il numero degli impiegati, la ri~
soluzione potrà aversi nel giro di pochi anni.
Quell'edificio però è stato destinato ad una
organizzazione internazionale, e gli invalidi
di guerra, nei confronti dei quali sento sem~
pre dire dagli uomini di Governo e del Parla~
mento frasi più o meno retoriche e roboanti
come «l'aristocrazia del sacrificio », a distan~
za di 10 anni dalla fine della guerra, nonostante
abbiano compiuto il loro d~)Vere sui campi di
battaglia od abbiano avuto logorato il loro fi~
sico nei campi di concentramento o di prigio--
nia, non ri~scono ancora, onorevoli colleghi, ad
avere liquidata la loro pensione.

Se oggi vi sono centinaia di migliaia di pra~
tiche di pensioni da definire, la colpa non è,
come si può pensare, della burocrazia, nè dei
dirigenti i vari servizi, ma è del Governo che
non ha sentito mai, nella sua insensibilità, il
dovere di affrontare e risolvere questo proble~
ma. Non solo non sono state definite le pra~
tiche di pensioni da 10 anni a questa parte,
ma non si è nemmeno tenuto conto degli im~
pegni assunti in Parlamento per i migliora~
menti richiesti e per l'aumento delle pensioni.
Ma di questo parleremo in altra sede.

Il problema delle pensioni di guerra va vi~
sto, secondo me, sotto due aspetti: definizione
delle domande di pensione e .problemi ad esse
connessi, e miglioramento economico delle va~
rie categorie.

E cominciamo con degli interrogativi: quante
seno le domande di pensione fino ad oggi
presentate, quante ne sono state definih",
quante ne rimangono da definire? I vari Sot~
to'segretari: che si sono succeduti alla dire:zione
delle Pensioni di guerra ci hanno sempre dato
cifre' contrastanti e qualche volta incompren~
sibili. È Icra che si sappia, e questa è una do~.
manda precisa, e tassativa che rivolgo al Go~
verno, quante domande sono state presentat:,
quante sono state definite positivamente, quan~
te .sono state respinte e quante ne restano da
definire. La risposta che attendo nen risolverà
il problema, perchè poi bisognerà aggiungere
le domande di alggravamento, 1e 3iC'adenzeper
domande di assegni di previdenza, le domande
di l'iesame, ,le domande per gli assegni vari,
i nuovi esami 'Per sopravvenuto migliol"amen~
to. Onol"evO'li signori, è v.er:amente un caos
quello nel quale si dibatte il povero invalido di
guerra o il congiunto di un Caduto. Basterà ci~
tare questoooso. COin~a legge n. 648 delll'agosto
1950 veniva i'stituito l"assegno di previdenz'a,
concesso 'agili inv,alidi che av'ess'el'O superato i
60 anni, e foS/sero quindi incapaci a qualsiasi
lavoro, e dai congiunti dei Caduti "che pure
aveSlS'erosuperato i 60 'anni. Sono piaSlSlatiqU'a~
too ,anni e numerosi sono gli interessati che
non riescono ancora a peroepire iJ.'1ndennità o
1'assegno di previdenza.

Il problema delle pensioni di guerra non è
quindi solo e tutto nella prima definizione,
ma è più complesso. N on aver fatto fronte a
questo umano e patriottico dovere, non aYf'r



Senato della Repubblica

CLV SEDUTA

~ 6197 ~ Il Legislatu'l'a

9 LUGLIO 1954DISCUSSIONI

saputo organizzare questo servizio, è una tre~
menda responsabilità politica che pesa sul1a
democrazia cristiana ed i su'Oi alleati, e che
non trova alcuna giustificazione" so,prattutto
quando si pronunciano frasi retoriche per ceI'~
care di dimostrare la riconoscenza del Paese
e del Governo nei confronti non soIo dei mu~
tilati ed invalidi, ma, anche delle famiglie
dei Caduti in guerra. Nessuna considerazione
invece per gli invalidi e mutilati, per i fami~
liari dei Caduti e nessuna considerazione a'O"
che per il personale addetto alle pensioni. Col
passare degli anni la definizione delle pen~
sioni diventa più complessa e difificHe. In ge~
nerale le pratiche più semplici e documentate
sono state risolute, e rimangono queUe che,
in 'gergo burocratico, si chiamano « rog'llose »,
dove la documentazione è dii1ficile e per le
quali i funzionari debbono faticare se vo-
gliono scrupolosamente assolvere al loro com~
pito. Occo.rre più tempo, più cura, più com~
prensione e solidarietà umana. Adesso è stato
nominato Sottosegretario alle pensioni di
guerra l''Onorevole Preti, che, a quanto mi è
stato riferito, ha portato una enorme conf1!~
sione in tutti i settori della direzione generale
delle pensioni di guerra. Sono dolente che non
sia presente: egJi si è messo in mente di pas~
sare alla sto,ria come l'uomo che risolverà il
problema delle pensioni di guerra e, se così
fosse, non potremmo che esprimergli la' no~
stra riconoscenza, perchè passerebbe alla sto~
ria come il benemerito di una grande cate~
goria" di una benemerita categoria di citta~
dini. Quali i criteri con i quali l'ono.revol'3
Preti intende passare alla storia? Alcuni di.
essi sono stati espressi in conversazione pri.
vate o ad alcune commissioni recatesi da lui.
In genere egli sostiene che coloro che hanno
fatto. domanda di pensione sono da guardarsi
con diffidenza come se fossero dei truffatori
che vogliono impossessarsi delle casse del10
Stato; i funzionari sono tutti fannulIonÌ', j

sotto,segretari alle pensioni di guerra che lo
hanno preceduto sono stati tutti incapaci, e,
così e'gli instaura un sistema che offende la
dignità del Parlamento. Io penso infatti, ono~
revoIi colleghi, che ciascuno di vo.i avrà nu~
merose richieste di ex militari che' doman-
dano notizie sull'esito della loro pratica di
pensione ed io penso che a distanza di dieci

anm e doveroso. che il cittadino sappia se ha
o meno diritto alla pensione o i motivi di tanto
ritardo. Ebbene, l'onorevole Preti ha dato di~
sposizioni di non rispondere ai parlamentari.
Egli sostiene che i parlamentari che si intere,;;~
sano di questo problema, umano siano dei par~
lamentari «da due soldi»; perchè l'onorevole
Togliatti e l'onorevole De Gasperi non si in~
teressano mai di pensioni di guerra egli ha
dichiarato? L'onorevole Preti sappia che i par~
lamentari sono- orgogliosi di interessarsi dei
mutilati di guerra ed insisteranno perchè il
problema delle pensioni' sia risolto e non con~
sentiranno mai che ne:ssun Sotbsegretario ol~,
traggi così il mandato parlamentare. Noi ri~
vendichiamo tutta, la nostra autorità, no! ri~
vendichiamo soprattutto il diritto che d.b~
biamo non solo di interessarci dei cittadini
che sÌ' rivolgono a nei, ma soprattutto di con~
trollare come la pubblica amministrazio'Oe
svolge la sua attività. (Aplpr'Qvazionli dallfL
sinistra). ,

L'onorevole Preti tra l'altro ha detto che bi~
sogna ol"gall'izz~re meglio i servizi e far la~
vorare di più i funzionari, e questa è una di~
rettiva che noi dobbiamo accettare. Però l'ono-
revole Preti questa direttiva la dà con uno
sca-po pre'ciso: negare sistematicamente le
pensioni e sulla, base di questo criterio ha preso
una serie di mi'sure che hanno sconvolto tutti
i servizi, Infatti ha trasferito tutti i capÌ' ser~
vizio ed Ì' funzionari più importanti senza con~
sultare il direttore gen~rale. Ora l'onorevole
Preti dovrebbe sapere che il Sottosegretario

dà l'indirizzo politico e le direttive generali
ma chi deve farli applicare è il direttore gc~
nerale che deve sorvegliare e controllare i vari
funzionari ed impiegati. Senza interpellare,
esautorando il direttòre generale, l'onorevole
Preti ha tr3Jsferito 12 capi s'ervizio, ha voluto
dare una nuova sistemazione all'archivio ge~
nerale il che ha richiesto quasi un mese di la~
voro da parte di una trentina di funzionari
che sono stati distratti dal disbrigo delle prati-
che. Dopo, }''Cnorevole Preti si è accorto dI
aver sba.gliato e c'è voluto un altro, mese di
lavoro per rimettere a posto come prima l'ar~
chivio. Ha dato poi disposizkni precise pel' ac~
ce1erare l'emissione di progetti in base a do~
cumenti esistenti negli atti senza fare ulte~
riori ricerche, ha stabi'lito che tutte' le pratiche
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esistenti devano. essere definite, e casì senza
preaccuparsi di richiedere i documenti, di fare
ulterkri' ricerche vengano. emessi decreti ne~
gativi. Ha aumentata il punteggia a tutti i
funzianari anche se pai ha davuto fare ma<~~
china indietro.. Ha aumentata il ritmo. del 1a~
varo. a tutta scapito. della qualità del lavaro
per cui generale è il malco.ntenta; ha data
precise dispasiziani di non dare più se:guita
alle sallecitaziani di parlamentari e di sabe~
tare i lara interventi:. E nan basta.

VDi, anarevali co.lleghi, sapete che in Italia
abbiamo. una 'grande assodaziane che racca~
glie tutti gli invalidi ~d i mutilati di guerra.
È un Ente morale largamente unitaria che
nan è al servizio. di questa a di quel Partito.,
è una assaciaziane nella quale il minima ca~
mune denaminatore è l'invalmità e il'argaglia di
aver servita in 'armi il prop'ria Paese. Neanche
aJ11'Associaziane mutilati l' anareva1e Preti vuale
che l8i diano. informaziani:. Ma che casa vuale
l'anarevale Preti? È arrivata al punta che
neanche gli avvacati che hanno. sastenuta ri~
corso. rola Carte dei canti passona ~elcarsi al
Ministero. per avere natizie. Mi scrive un av~
vacata dicendami: vuai avere un esempio. di
quella che può accad~re se nan si cura l'ese~
cuzi:cne della sentenza? Tale Crasia Salvatore
ha vinta il ricarsa dal 9 ,gennaio. 1951. A tut..
toggi, anno. di grazi-a ]954, la sentenza nan
è stata ancara eseguita. A distanza di tre anni
~ mezza si lascia ancara nella fame, nella
mise'ri:a, nel dalo-re una di questi cittadini per
i quali siete sempre pranti ad elargire belle
frasi. Ebbene un avvacata che difende davanti
alla Carte dei conti un ricarsa, dapo averlo
vinta, nan può andare al Sattosegretariata
alle pensioni per avere chiarimenti perchè
l'anorevale Sattosegretaria ha data dispasi-
ziani che in quel Sattodicastera la legge fan~
damentale sia -qu~lla del silenzi:a e del mistero.

Egli, del resta, si è praticamente sastituito.
al Direttare generale, mantenendo. castanti e
cantinui cantatti can i capi servizio., tempe~
standali di telefanate, abbligandali ad eseguire
una serie di dispasiziani cantrastanti can la
10.1'0.esperienza. Ha sattapasta ad un super~
sfruttamento. tutta la massa dei funzianari.

Per la liquidaziane delle pensiani di guerra
~ra stata stabilita dai precedenti Sattasegre~
tari un lavara straardinaria di 120 are. L'ana~

revale Preti la ha ridatta a 60, cancedenda
150 lire per agni pro.getta che si emette. Le
direttive che sana state date sana quelle di
emettere i pragetti in base alla stato. degli
atti. Si ha co.sì che l'impiegato., il quale si è
vista ridatte alla metà le are di straardinario,
per eseguire le dispasizio.ni del So.ttasegreta~
l'io. e per guadagnarsi le 150 lire, emette pra-
getti negativi.

Dalle no.tizie che ha avuta, tutti i funzia~
nari del Satto.segretariata alle pensiani so.na in
grande agitaziane. Mi è stato. riferita che l'ano.~
revale Preti ha co.nvo.cato. i funzio.nari ed ha
espaste queste sue direttive che sana state aper-
tamente criticate fina al punta che è stata
financa fischiata. Da quanta espo.sta si rileva
che l' o.narevale Preti no.n si è impo.sto. il pro.~
blema di avviare agli incanvenienti esistenti.
E'gli ha una sala preaccupazio.ne, quella ciaè
di smaltire il lavara co.munque fatto., saprat~
tutta se questa lavaro. è fatto. a danno. degli
interessati. È casì intervenuta pressa le Cam~
missio.ni mediche per le pensiani di guerra,
presso. gli aspedali, per abbligarli ad una mag~
giare sveltezza. To.rno. a ripetere, tutto. ciò sa~
l'ebbe da lo.dare. Però nan si può pretendere
la maggiare sveltezza senza curarsi delle diffi~
co.ltà e della scarsezza del persanale. Se, il per~
sanale è insufficiente, ha vaglia l' o.narevale Preti
di dare dispasiziani perchè vi sia una mag~
giare sveltezza: tale sveltezza si risalverà a
danna degli interessati e della giustizia, per~
chè per eseguire le dispasiziani del Sattasegre~
taria nan resta agli o.spedali a alle Cammi~
siani che l'ispandere negativamente e chiudere
la pratica.

la nan varrei che l'anarevale Preti rite-
nesse il Sattasegretariata alle pensiani un sua
feuda, can il quale esercitare una illecita ed
inammissibile prapaganda palitica.

Ha qui le cartaline can le quali il Ministero.
del tesara, Direziane generale delle pensi ani
di guerra, scriveva agli interessati. Tali car-
taline prima dell'avventa dell'anarevale Preti
erano. firmate: la Direziane generale, ed era
lagica, perchè è la Direziane generale che è re~
spansabile. Can l'avventa del So.ttasegretaria
Preti sana state abalite le cartaline a firma
Direziane generale e sana state emesse carta~
line a firma: il Sattasegretaria di Stata. Vi
pare, anarevale calleghi, che questo. sia un si~
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stema giusto e corretto dal punto di vista po~
litico?

Ritornando alle direttive genera1i emanate
vi è da osservare che esse tendono a fare di
ogni impiegato un cieco, fedel'e servitore ed a
stabilire che i richiedenti una pensione di
guerra hanno sempre torto. Vole.te un esem~
pio? In questo 'caos, che vi ho descritto, anzi~
chè cercare i mezzi più 'idonei per una solle~
cita definizione, l'onor.evoie Preti mette in atto
una nuova forma di intralcio; e'g1i infatti ha
ordinato il riesame di mille pratiche già defi~
nite in base all'articolo 98. Tengo a dichiarare
che io non sono contrario al riesame. Se qual~
che cittadino è riuscito, attraverso la frode o
l'inganno, ad avere la pensione di guerra è
giusto che questa pensione gli sia tolta. Ma
vi pare che sia questo il momento opportuno,
quando vi sono ancora centinaia di migliaia
di persone che aspèttano da anni, di intral~
ciare la definizione de1le pratiche giacenti met~
tendo in essere un altro lavoro, con lo stesso
insufficiente numero di imp'Ì'e'gati? Così si crea
un guazzabug1io e non si riesce a capir più
nulla.

Inoltre eg1i ha emanato la disposizione al~
l'ufficio informazioni, presso il quale, onore~
voli colleghi, l'interessato poteva ottenere no~
tizie sullo stato della sua pratica, di non dare
più risposta o di darla entro 40 giorni.

Ebbene, onorevoli colleghi, quali sono state
le conseguenze? Un povero invalido di guerra
che credo venisse da molto lontano e che da
anni aspettava il riconoscimento di questo suo
diritto, in un momento di esaspe'razione di
fronte alle mancate informazioni sparò con~
tro un funzionario, ed un invalido che recatosi
in via Lanciani, essendo stato respinto con la
comunicazione che avrebbe avuto la risposta
entro 40 giorni, non appena fuori dall'ufficio
cercò di impiccarsi. Orbene', è questa la rico~
noscenza che sentite per gli invalidi di guer~ .
ra? È questo il premio che avete promesso
quando li avete gettati nell'inferno deòJ.leguer~
re? Allora dicevate: va, compi il tuo dovere,
la Patria penserà a te, alla tua famiglia. È
questo tutto quello che sapete offrire a que'sta
benemerita categoria di cittadini? Da tutto
quel che ho avuto l'onore di esporre al Senato,
si possono trarre le seguenti considerazioni:
non vi è più una Direzion..e generale delle pen~

sioni di guerra perchè tutto è imperniato nella
persona dell'onorevole Pre.ti, i capi servizio
sono stati scavalcati nelle loro funzioni, non
hanno alcuna indipendenza; negli uffici è pene~
trato il terrore e il super~sfruttamento, i pr~
getti negativi aumentano in manieTa spaven~
tosa; il mal'contento è in tutti i funzionari, dai
più alti a quelli di ultima categoria. Si emet~
tono decreti negativi, in base alle disposizioni.
Disposizione veramente iniqua ed infame, peT~
chè nel momento in cui si dà ai funzionari que~
sto ordine nell'archivio esistono 100.000 docu~
menti da inserire nei vari fascicoli così divisi
press'a poco: 60.000 cartelle cliniche, 10.000
fogli matricolari, 10.000 verbali di visite, mi~
gliaia di documenti di stato civile, risposte di
carabinieri, verbali della Commissione medica
superiore. Di questi 100.000 documenti non
bisogna tenerne' conto, bisogna far presto, dire
all'ex militare che non gli spetta la pensione, e
così si truffano i combattenti.

Onorevoli colleghi, non starò qui a ricor~
darvi il trattamento diverso che si pratica ad
un cittadino qualunque che perde parte della
sua capacità lavorativa in un incidente o in~
fortunio sul lavoro. Egli ha diritto ad una
pensione la quale è in proporzione alla ridotta
capacità lavorativa. Ebbene, per coloro che
hanno fatto la guerra, èhe sono stati mandati
a sacrificarsi, a morire, a dare il braccio, come
si dice, al servizio della Patria, per costoro non
ci deve essere nulla, neanche una qualsiasi ga~
ranzia. Mi è stato riferito, onorevole Ministro,
che due o tre volte alla settimana l'onorevole
Preti si reca nell'archivio del Scttosegretaria~
to alle pensioni di guerra con alcuni funzio~
nari, prende alcune pratiche e con un giudizio
salomonico, questo cosiddetto democratico scri~
ve sulla pratica: sì o no. Ma l'onorevole Preti
sa che per aveTe diritto alla pensione non oc~
corre il giudizio del Sottosegretario ma vi
sono gli organi competenti previsti dalla legge
i quali sono gli unici a poter concedere o ne~
gare la pensione?

L'onorevole Preti, così, passa da assurdi ad
assurdi: egli, per esempio, afferma per negare
la pensione ai malati di mente, che in guerra
non si diventa pazzi. Io non so se l'onorevole
Preti abbia parte'CÌpato o meno alla guerra.
Dovrei ritenere di no. In ogni modo sarebbe
bene che si informasse dai milioni e milioni
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di cittadini che si sono trovati sotto l'inferno
di un bombardamento o nella mischia di as--
salto o che hanno vissuto per mesi e mesi nel
fango delle trincee. L'onorevole Preti, quando
afferma assurdi di questo genere dimostra che
è proprio lui ad essere fuori e contro la ra~
gione.

Ma la colpa di quanto ho detto è soltanto
dell' onorevole Preti? Io credo che vi sia an~
che quella di alcuni consiglieri che egli si è.
scelto. Io so che l'onorevole Preti appartiene
al Partito social~democratico. Ebbene mi è stato
riferito che egli non si è circondato di social~_
democratici o di socialisti ma si è messo a
fianco dei repubblichini di Salò. Onorevole Ml~
nistro, non faccio nomi, cito un esempio:
l'onorevole Preti ha richiamato un vecchio ar~
nese che l'onorevole Chiaramello, del suo stesso
Partito, non appena era venuto a conoscenza
dei precedenti storici e politici, aveva allon~
tanato. Ora l'onorevole Sottosegretario lo ha
come consigliere.

I risultati li vediamo: nessuno dei proble~
mi viene affrontato, in conseguenza delle di~
rettive dell' onorevole Preti. Come definire
obiettivamente le pratiche che sono più diffi~
cili ?

Si è mai domandato l'onorevole Preti, a mo'
di esempio, come si debbano definire le pra~
tiche mancanti di documenti ufficiali? Come
si ottenga Un migliore lavoro dei funzionari?
Come trovare un maggior numero di funzio~
nari? Come mettere i distretti, gli ospedali
militari, le Commissioni mediche delle pen~
'sioni di guerra, in condizioni di rispondere
sollecitamente? Come organizzare l'archivio ed
i vari servizi? Come affrontare il problema
della Commissione medica superiore? Come af.
frontare il problema del Comitato di liquida~
zione? Come affrontare il problema dell'ufficio
pagamenti? Come affrontare il problema della
Corte dei conti? Come affrontare il problema
del Collegio medico legale? Come affrontare il
problema dei documenti distrutti?

A questo proposito è bene che si sappia che
l'onorevole Preti riconosce come validi solo
quei documenti aggettivi, vale ,a dire cioè quffili
che dànno la p'rova del ricovero in un ospedale,
del periodo di degenz'a, e basta. N eSisun 'lalore
l'onorevole Preti dà ai documenti ed agli
atti sanitari 'Soggettivi, cioè: dichiarazione di

compagni ,d'arme, di ufficiali, di comandanti,
di medici, di carabinieri, di cappellani. Questi
sono dei documenti che non possono sostituire,
per l'onorevole Preti, i documenti ufficiàli. Eb~
bene, signori, l'onorevole Preti sa o non sa la
tragedia che ha subìto l'Italia? Sa o non sa
che l'Italia è stata invasa da due eserciti che
hanno cozzato le loro armi sul nostro terri~
torio? L'onorevole Preti sa, a mo' d'esempio,
che 966 ospedali da campo sono andati com~
pletamente di.strutti? Sa che il carteggio non
esiste più perchè soltanto poca parte se ne è
salvata da questa immane tragedia? Per esem~
pio, gli ospedali tèrritoriali e di riserva, della
provincia di Napoli e quelli di quasi tutte le
provincie della Sicilia sono andati distrutti,
come sono andati distrutti quelli di Brescia,
di Bergamo, di Verona, di Cremona. Ebbene,
che colpa ha il cittadino, il quale è stato rico~
verato in ùno di questi ospedali, se non può
dare la documentazione e la prova di quello
che egli afferma? E se ciò non bastasse, on~
revoli colleghi, ricordiamo all' onorevole Preti
che quest'ultima guerra si è combattuta su
fronti vastissimi e ha portato i nostri soldati,
i nostri fratelli su vari settori non soltanto
dell'Europa, ma dell' Asia e dell' Africa, del~
l'America. Abbiamo avuto combattenti in
Jugoslavia, in Grecia, in Albania, nella Unio~
ne Sovietica, in Francia, in Germania, nel~
l'Africa del Nord; abbiamo avuto prigionieri
in India, in Inghilterra, in America. Come vo~
lete che l'invalido o colui il quale aspira al
riconoscimento della sua invalidità possa for~
nire dei documenti? Ebbene, questo non ri~
guarda l'onorevole Sottosegretario alle pen~
sioni; egli non si rende conto che il 90 per
cento del carteggio di guerra è andato di~

-

strutto; non si rende conto dell'abbandono nel
quale sono lasciati gli archivi degli ospedali
militari. Per questi ultimi nulla si è fatto o
si fa. Se il Ministero del tesoro chiede degli
attli sanitari 'agli ()Isped8.lli,questi rispondono
che sono andati perduti in seguito agli eventi
bellici.

Presidenza. del Vioe Presidente MOLÈ

(Segue PALERMO). Se però l'interessato
va all'ospedale, perde due, tre o quattro gior~
ni nelle ricerche, riesce a trovare una traccia
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del suo passaggio in quell'ospedale, e così viene
in possesso di un documento al quale si può
agganciare per dimostrare la fondat~zza della
sua richiesta alla pensione. Ebbene, l'onorevole
Preti perchè non si pone que'Sto problema e
non cerca di risolverlo? Perchè non si rende
conto che è necessario aumentare, sia pure per
un breve spazio di tempo, gli impigeati presso
i distretti, presso gli ospedali militari affin~
chè le risposte siano sollecite e le ricerche sia~
no più accurate e diligenti?

Onorevoli colle'ghi, sulla documentaziane, io
intendo richiamare tutta la vastra attenziane.
Voler richiedere ad un reduce da un campa di
concentramento della Germania, ad una delle
tante decine' di migliaia di italiani che sono
stati internati nell'interno dei campi di con~
centramento, un dacumento è semplicemente
assurdo e' pazzesco. .Ecco perchè io vorrei, ono~
revole Ministro, che quandO' vi è la dimostra~
zione che si è stati in un camp~ di concentra~
mento tedesco, e si è riconosciuti àffetti, ad
esempio, di t.b.c. ciò sia sufficiente, senza al~
tre dimostrazioni, a ritenere la malattia di~
pendente da causa di servizio. Quindi propon~
go che per tutti i reduci dai campi di concen~
tramento della Germania, in qualsiasi periado
abbiano fatta la domanda peT la pensione, vi
sia una presunzione che la malattia dipenda da
causa di servizio~ (Interruzion;e del senatorre
Varoldo). Lei sa le condizioni nelle quali sono
ritornati i reduci dai campi di concentramen~
to, soprattutto colora che non avevano adeTito
alla repubblica di Salò. La maggior parte è
tornata affetta dal terribile morbo che nan
perdona.

VARALDO. Ci sano malattie iniziate nel
1953 che nan possono essere imputabili a fatti
del 1945. (Interruzione de.ll8l(3nator~ De Luca
Luc.a).

PALERMO. Vorrei ricordare al senatore
Varaldo che la sua osservazione non è giusta
perchè, se il reduce, tornato in Italia, avesse
trovato lavoro ed assistenza, forse chie'<lere la
visita medica a distanza di sette od otto anni,
e volere attribuire l'infermità all'internamento,
potrebbe essere discutibile. Ma quandO' la
grande maggioranza di reduci, logori nello
spirito e nelle carni, non hanno trovato in Ita~

lia nè occupazione e qualche volta neanche il
tetto, indubbiamente la laro salute, già mena~
mata ha subìto un peggioramento, per cui si
può senz'altro dichiarare l'infermità dipen~
dente da causa di servizio.

Ma, onorevoli colleghi, siamo o no in una
Repubblica democratica fandata sul lavora?
Vogliamo allora realizzare la democrazia, a
v01ete 'cantinuare come 'P,er H pasSlato? Volete
che gli stracci siano ancora buttati via? Mi
auguro che questa non sia la vostra intenzia~
ne, ricordate che ci stiamo interessando di una
categaria benemerita di cittadini.

Di fronte alla mancanza di documenti si
dovrebbe dar valore aUe dichiarazioni degli
ufficiali, dei comandanti di reparti, dei medici
curanti, dei compagni d'arme, bisagnerebbe dar
credito alle informazioni dei carabinieri. Per
quanto si riferisce ai carabinieri si verifica
invera un fatto straordinario, vale adire,
quandO' le' infarmazioni sana favarevoli, cioè
si dichiara che il reduce è rientrato dalla pri~
gionia ammalato, a si è ammalato subito dapo,
questa, risposta non ha alcun valore, mentre
se la risposta è negativa essa 'ha tutta il valare
per negare la pensione.

Basterebbe inoltre dar valore alle dichiara~
riani che hanno fatto i militari nel momento
in cui sono rientrati. in Italia.

Ricordate che tutti i militari all'atta del
rientro in Italia furono interrogati da nume-
rose Commissioni ed in quella sede molti af~
fermarono che erano stati ricoverati durante
l'internamento a la prigionia in aspedale. Ciò
potrebbe essere un elemento di valutazione che.
insieme alle dichiarazioni dei carabinieri e dei
compagni d'arme, potrebbe sopperire alla man~
canza dei documenti.

la penso, perciò che sarebbe bene che il Mi~
nistero dei/. tesoro emani delle disposizioni in
tal 0011'S'O.Ed 'ancora, quand'O ['~ militare vie~
ne chiamato a visita medica, se il collegio la
trava affetto da una infermità, lo propone per
una data categoria di pensiane, il pO'vera ex
militare pensa di aver rÌ'solto tutto, mentre in~
vece allora incomincia per lui la via, crucis
per l'accertamento della causa di servizio. Per~
chè invece non si comunica all'interessato che
è chiamato a visita medica, di portare con sè
tutti i' documenti in suo poss'esso? In tal moda
si abbrevierebbe la procedura, e non si carre~
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, rebbe il rischio di vedersi negata la pensione
come si propone l'onorevole Preti.

Tutto quanto fin:ora ho detto riguarda il Sot~
tosegretariato alle pensioni, ma vi sono anche
altri organi collaterali che' funzionano male.
Per esempio la Commissione medico~superiore,
con centinaia di migliaia di ricorsi dispone solo
di 60 relatori. Ora se il loro numero resta tale,
per risolvere tutte le' pratiche arriveremo al
2000. Tenete presente che siamo nell'era ato~
mica, bruciate le tappe, aumentate il numero
dei relatori. A questo proposito l'unica cosa
che il Sottosegretario ha: fatto è stata quella di
aggravare il ]tavoro aumentando il numero de]lle
pratiche e cambiando presidente e segretario.
Occorre invece' un personale professionale, tec~
nico efficiente occorre che il personale medico
sia svecchiato, immettendo giovani medici che
con il loro entusiasmo possano dare un effe~
tivo contributo alla liquidazione' delle pratiche,
occorre in poche parole modificare l'organizza~
zione' che è antiquata, occorre provvedere a lo.
caH più ampi.

Poichè in questo momento è presente anche
l'onorevole Ministro del te'soro dal cui Dica~
stero dipende questa importante branca del~
l'Amministrazione, io desidero rivolgergIi la
preghiera di fornirci il numero delle pratiche
re'spinte dalla Commissione medica superiore
perc~è come dicevo poc'anzi con l'avvento del
sottosegretario Preti le cose sono molto peg~
giorate e noi come parl,amentari abbiamo bene
il diritto di esaminare e giudicare i sistemi con
i quali si sta affrontando il problema.

E passiamo rapidamente al Comitato di li~
quidazione che ha grande importanza perchè
non deve solo controllare i progetti concessi o
negati ma dev'e emettere i rel1ativi decreti. Sa~
pete quanti sono i componenti del Comitato di
liquidazione? Sono solo 32 sovraccarichi di la~
voro che per di più hanno avuto disposizioni
di essere fiscali e di non preoccuparsi affatto
delle esigenze dei richiedenti. In questi ultimi

.tempi è aumentato anche il numero dei pro~
getti restituiti ed anche su questo chiederei
dati precisi.

Ed infine l'ultima tappa della vw, cructs del~
l'ex militare al quale è stata netgata la pensione
è quella della Corte dei conti. Onorevoli col~
leghi sapete quanti ricorsi pendono innanzi
alla Corte dei conti? Oltre centomila. La Corte

dei conti ne esamina in media 12 mila all'anno
e, se ci si fermasse ai centomila esistenti oc--
correrebbero sette anni per esaminarli tutti.
Orbene perchè non si aumenta il personale,
perchè non si costituisce un'altra sezione per
l'esame di questi ricorsi? Solo così il problema
potrà essere risolto, non con lè disposizioni
drastiche ed ingiuste dell'onorevole Preti. Ispi~
ratevi alla legge, signori del Governo, e fate
in modo che e'ssa non sia uno strumento di
repressione e di ingiustizia contro ,il' cittadino
indifeso, ma sia invece uno strumento di giu~
stizia, solo così potrete dare fiducia al cittadino.
Accanto alla Corte dei conti, esiste la Com~
missione medico~legale che è in questi ultimi
tempi peggiorata. È il fiscalismo che impera.
La Corte dei conti oggi accoglie in media il
25 per cento dei ricorsi. Ora se il Collegio
medico~legale e'saminasse più obiettivamente le
pratiche, la Corte dei conti potrebbe aumentare
dellO per cento raccoglimento dei ricorsi.

Onorevole Ministro, ho finito, ma prima di
finire consentite che dica una parola sulle pen~
sioni indirette. Ella sa che queste pènsioni
spettano ai familiari dei Caduti in guerra e
non spettano indiscriminatamente a tutti i
congiunti, ma solo a coloro che sono inabili
al lavoro e che si trovano nell'estrema indi~
genza. N on so con quale criterio umano, con
quale criterio giuridico si priva la madre, il
padre, il figlio, se ha possibilità di lucro, della
pensione per la morte del proprio congiunto.
È un danno oltre che morale anche materiale.
Dunque se non si è inabili al lavoro e nel~
l'estrema indigenza non si ha diritto a pen~
sione. La Camera dei deputati votò all'unani~
mità un ordine del giorno, accettato dal Go--
verno, con il quale si stabiliva di concedere le'
pensioni ai piccoli proprietari, ai fittavoli, ai
mezzadri. Come avete mantenuto l'impegno?
Continuando a 'rivol~rvi ai carabinieri per i
quali un cittadino è benestante anche se ha
l'affittanza di un terreno o è proprietario di un
piccolo lembo di terreno. Onorevole Ministro,
ma è possibile che in questo momento, vera~
mente di miseria 'e di miseria angosciosa, si
possa lesinare la p'ensione ai familiari dei Ca~
duti in guerra, ai familiari di colui che ha
compiuto l'estremo e più nobile sacrificio, quello
di aver dato la propria vita al servizio della
Patria?



Senato della- Repubblìea

CL V SEDUTA

~ G203 .......

DISCUSSIONI

.11 Legislatura

9 LUGLIO 1954

C'è un voto del Parlamento, c'è un impegno
da parte del Governo, date disposizioni ai ca~
rabinieri, agli uffici finanziari perchè la richie~
sta sia esaminata con maggior senso di reali~
smo, con maggiore larghezza e non si vada an~
che per la povera gente, spel"sa sune montagne
o nei campi, a lesinare una pensione che nelle
migliori delle ipotesi dà la possibilità di acqui~
stare solo il pane, e non tutti i giorni.

Di un'altra CoSlavo:nrei pa:rla:re p,rima di fi~
nil"e: dell'aSlSetgIllodi prrevidenza. Perchè pe'r
avere questo assegno bis()lgna fa're la domanda,
perchè n0'n .'concederIo ,nel momento in cui StÌ
matura il diritto, pell'Chè tutta questa b'U'ro~
crazia se è un diritt~0' previsto dali1a legge?

VARALDO. Lo abbiamo deciso noi.

PALERMO. Siamo d'accordo, ed ecco per~
chè propongo di modificare questa dis'posizione
avendone constatato in pratica gli inconve~
nienti. È inutile' perciò onorevole Varaldo dare
la colpa al Parlamento perchè se fosse dipeso
da noi, non solo questo problema, ma anche
tutti gli altri riguardanti i mutilati a comin~
ciare da quello delle pensioni di guerra sareb~
bero stati risolti nel senso da tutti noi voluto,
invece voi della maggioranza vi siete trovati di
fronte alle imposizioni, al veti. del Governo e
soprattutto del ministro Gava, il quale quando
si tratta di aprire la borsa dello Stato per i
p'ensionati e i mutilati di guerra è s.emp,re di
un'avarizia che potrebbe conse'rvare per cause
migliori.

Onorevoli -signori, ho finito. Dicevo all'ini~
zio del mio intervento che limitavo queste mie
osservazioni solo alla via crucis della liquida~
zione delle pensioni di guerra. Esistono, come'
dicevo, ancora molti e molti problemi e di essi
ne discuteremo in sede opportuna. Concluden~
do, onorevole mini'srtro Gava v.oglio ricordare
un e'pisodio. Quando il fascismo si impossessò
del Governo e cominciò quella s)la politica che.
tutti noi ricordiamo e le cui conseguenze an~
cora piangiamo; fu affidato i'l Sottose.gretariato
alle pensioni di guerra ad uno dei cosiddetti
quadrumvil"i, il conte De Vecchi di VaI Cismon.
Costui aveva doeille idee più o meno analoghe a
quelle dell'onorevole Preti. Onorevole Ministro,
onorevoli colleghi sappiate che' in piena dit~
tatura i mutilati di guerra furono capaci di

ottenere la solidarietà di tutti gli uomini one.-
sti, mobilitarono a loro favore l'opinione pub--
blica nazionale, per cui il fascismo fu costretto
a scacciare dal Sottosegretariato alle pensioni
di gue-rra l'onorevole De Vecch.i. Dica all'ono~
revole Preti che i tempi sono cambiati, che
gli invalidi di guerra, i mutilati, non devono
essere considerati nè dei truffatori nè dei po--
stulanti, essi chiedono che venga pagata la
cambiale che' la classe dirigente firmò quando
li mandò sui campi di battaglia a combattere
una serie di guerre.

Con i sistemi dell'onorevole Preti, non solo
non si mantiene e non si assolve l'impegno, ma
non si consolida neanche la democrazia nel no--
stro Paese, si corre il rischio che il cittadino
perda la fiducia nella Repubblica italiana.

Concludendo mi auguro che il Governo, te~
nendo presenti le mie osservazioni, tenendo
presenti le mie critiche, voglia dare serie dÌ~
sposizioni perchè questo problema, ormai an~
noso, possa essere avviato a soluzione, non at~
traverso sistemi e criteri fiscali, ma con criteri
e sistemi che si ispirino alla democrazia e alla
riconoscenza che il Parlamento, il Governo e
il Paese, dehbon0' avere per coloro che hanno
compiuto il loro dovere. (Applau.~i viv1:ssimi
dal/;a sinistra. Congratulazioni).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se~
nato re Bitossi. Ne ha facoltà.

BITOSSI. Signor Presidente, onorevole Mi~
nistro, onorevoli colleghi, il giudizio che si può
dare della linea di politica economica seguìta
dal Governo, specie dopo avere ascoltato o letto
i discorsi dei Ministri dei Dicasteri economici
pronunciati nell'altro ramo del Parlamento, è
che nulla è cambiato, per quanto riguarda l'im~
postazione, nei riguardi dei Governi prece~
denti; anzi direi che il carattere frammentario
che costituiva gli aspetti fondamentali della
politica seguìta nel passato è stato in questi
ultimi tempi accentuato o quanto meno reso
molto più evidente. Ognuno di noi ha potuto
constatare che si è continuato a ricorrere alla
disordinata politica di opere pubbliche senza
nessun piano organico, e quel che è peggio,
senza nessun legame funzionale con una qual~
siasi politica industriale- o agraria, come se
l'Italia non fosse colpita dal flagello della di~
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soccupazione e minata dalla debolezza perma~
nente della struttura industriale. Si è conti~
nuata la politica del giorno per giorno, men~
tre la strada che, secondo noi, si dovrebbe per~ :
correre è quella ,dell'espansione econcmica, del.. ,

l'industrializzazio~e, dell'impegno a lunga sca~ '

denza da parte dello Stato ,di una politica .11'
coraggiosa amministrazione della spesa pub~
blica verso i settori fondamentali dell'econo~
mia nazionale. E tutto questo per rovesciare"
attraverso lo sviluppo dell'atth;ità industriale,

:

con l'atuazione di una vera riforma agraria I

di potenziamento effettivo delle risorse nazio~,
nali; rovesciare, dicevo, i termini tradizionali,
dell'inferiorità della uostra economia. Nel mio'
intervento nella discussione sul programma,
governativo, ebbi ad affermare che il Governo I

presieduto dall'onorevole Scelba, ricalcando la
vecchia strada, avrebbe nè più e nè meno se~:
guìto l'indirizzo economico di ip1mobilismo che'
fu base essenziale dei passati Governi. Alla:
distanza di alcuni mesi di attività governativa,

:

malgrado il ,grande rumore che si è fatto di,
probabili presentazioni di disegni di legge ten~
denti ad affrontare questo o quell'altro pro~:
blema, il nostro giudizio sostanzialmente ri~'
mane identico: voi a causa della situazione
particolare in cui si trova il Governo perse~:
guite la via dei passati Governi, vivendo alla'
giornata, non affrontando i problemi che vi~:
ceversa il nostro Paese avrebbe urgenza ass~'
Iuta di veder affrontati e risolti.

Sono i fatti che confermano questo. Guarda~,
te, per esempio, la politica seguìta dal Governo
nei confronti degli strumenti fondamentali di
intervento economico che sono a disposizione I

dello Stato, l'I.R.I. in primo luogo; e poi, dopo
avere valutato se il Governo ha saputo e sa.
utilizzare questi strumenti che potrebbero es~
sere la base essenziale per l'avvìo di una nuo-
va politica indUlstriale, Via!lut-ate,dicevo, !'in-
capacità dimostrata dalla nostra classe diri~
gente di affrontare in termini organici e non
empirici il problema dello sviluppo, economico
dell'industrializzazione del nostro Paese. Se
esaminate. con obiettività e serenità questi pr~
'blemi, non potrete non convenire nel nostro
giudizio.

E badate che non siamo solo noi ad affer~
mare che il Governo attuale affronta empiri~
camente il problema dello sviluppo economico'

e della industrializzazione, ma lo affermano
anche organismi stranieri, enti economici che
si interessano dell'economia italiana.

Recentemente, il rapporto sull'Europa della
Commissione economica delle N azioni Unite,
osservava come uno degli aspetti più signifi~
cativi nella visione di fondo, che inquina lo
sviluppo economico del nostro Paese, risiede
nella incapacità della classe dirigente italiana
a potenzi'are l'indUlstria 1C0nt:l"DlllatadaUo Stato
ed a fare leva su di essa e sulla sua politica
produttiva come strumento decisivo per l'in-
dustrializzazione e la rottura di quelle rendite
immobilistiche fondiarie ed industriali che co~
stituiscono l'ostacolo permanente allo sviluppo
del Mezzogiorno d'Italia.

GAVA, Ministro del tps,oro. Di che anno è
questa relazione?

BITOSSI. È l'ultima, del 1953.
La stessa Commissione dell'O.N.U. aggiun~

geva come dietro il cosiddetto indirizzo priva~
.tistico perseguito con la condiscendenza del
Governo si nasconda la rinunzia ad attuare
una vera lotta contro la disoccupazione e la
miseria endemica che regna in molte regioni
del nostro Paese.

11giudizio della Commissione economica del~
l'O.N.U. è preciso e noi che viviamo giorno
per giorno il travaglio delle aziende industriali
e finan~iarie controllate dall'I.R.I. e dal F.l.M.,
pOSIsiamo testimoni1arne la realtà. N ostro mal~
grado, noi assistiamo alla lenta liquidazione di
questo patrimonio prezioso del popolo italiano
poichè il Governo favorendo il concetto pri~
vatistico dell'attività delle imprese dell'I.R.I.,
lo lascia volutamente amministrare da elemen~
ti che si prestano alle manovre dei grandi
gruppi finanziari italiani e stranieri, che sono
dirette contro il patrimonio dello Stato, con~
tro le aziende statali.

Noi siamo qui a discutere il bilancio dello
Stato oltre che l'indirizzo politico ed econo~
mico del Governo. Ebbene, qualunque spesa
prevista dal Ministro nel quadro del bilancio
è oggetto di ampia discussione, di serena cri~
tica e in sede parlamentare e in sede anche
privata. Si può sapere chi è che controlla, che
vigila, che critica l'attività degli .amministra-
tori dell'I.R.I.? Se un Mi;,Ili:stro dovesse fare
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una spesa non prevista, se lei, onore'Vole Mì~
nistro del tesoro, dovesse fare una spesa <}i
alcune migliaia di lire contemplata nel bilan~
cio e non potesse attingere a dei fondi che ha
facoltà di spendere, dovrebbe sottostare ai con~
trolli, alle indispensabili ratifiche che si richie~
dono, mentre i signori che amministrano
l'I.R.I. sciupano miliardi, smobilitano total~
mente o parzialmente le aziende, riducendone
il valore, senza che nessuno possa intervenire
per impedire che si arrechi un tale danno al~
l'economia, alla collettività, al patrimonio na~
zionale.

È possibile, onorevoli colleghi e' onorevole
Ministro, che questo stato di cose debba du~
rare ancora a lungo? Il 'Governo, e partico~
larmente i Ministri dei Dicasteri economici
che dirigono e controllano l<apol,mca elC'0'nomi~
ca del Paese, è necessario che non si disinte~
ressino di questo immenso patrimonio dello
Stato, è necessario che facciano dell'I.R.I. e di
ogni azienda statale o controllata dallo Stato
un complesso armonicamente retto e collegato
per creare uno strumento decisivo diretto alla
realizzazione di una politica di industrializza~
zione e di espansione economica del nostro
Paese.

Iniziando il mio dire ho affermato che, os~
servando .roperato del Governo alla distanza di
alcuni mesi dalla sua formazione, dobbiamò
mantenere il nostro giudizio di indirizzo di im-
mobilismo economico. Ma per quanto riguarda
la situazione delle aziende dell'I.R.I., dobbiamo
dire che essa è addirittura peggiorata in que~
sti ultimi tempi. Il peso maggiore del dissesto
in cui si trovano alcuni settori industriali di
interesse fondamentale dell'economia nazionale
viene sopportato, secondo l'ormai noto prin~
cipio della socializzazione delle p€Tdite e della
privatizzazione di profitti delle aziende del~
l'I.R.I. Questa è la massima che da lungo tem~
po si è messa in atto e che si va ulteriormente
accentuando. Si verifica, ad esempio, il fatto ch(~,
mentre le commesse di materiale ferroviario
vengono accaparrate dai maggiori gruppi pri~
vati, la F.I.A.T. in primo luogo, impcrtanti
stabilimenti come quello dell'« Ansaldo », dei
«Cantieri riuniti dell' Ariatico », delle «Offi~
cine Pistoiesi », dello Stabi1imento meccanico
di Pozzuoli, della « Breda» di Milano ed altri,
tutti controllati- o finanziati dano Stato, o ap-

partenenti all'I.R.I., o controllati e finanziati
dal F.l.M. s0'no in via di smobilitazione, o co~
stretti, quanto meno, a dedicarsi saltuaria~
mente ad altre produzioni.

Nel settore delle produzioni delle costruzioni
navali la crisi investe in primo luogo i can~
tieri dell'I.R.I. Alla fine del 1953 questi can~
tieri disponevano del 75 peT cento delle com~
messe passate ai cantieri navali italiani, men~
tre è noto che la capacità produttiva dei can~
tieri dell'I.R.I. è pari all'85 per cento. La per~
centuale loro assegnata è peorciò inferiore alla
loro capacità produttiva, e in tal modo le con~
seguenze della crisi in questo settore vanno a
danno dell'industria dello Stato ed in favore
d~ll'industria privata.

Nel campo degli auto~ve'icoli la produzione
delle imprese controllate dall'I.R.I. (soprat~
tutto 1'« Alfa Romeo») è lungi dall'essere orien~
tata verso una produzione di largo consumo,
con indirizzo consono alle esigenze dell'e'cono~
mia nazionale, in quanto, se così si facesse, si
verrebbe a disturbare la produzione del grande
monopolio italiano di autoveicoli che è la
F.LA.T. Ci si hal"C'amena invece con la c0'stru~
zione di costosi modelli di lusso di cui presto
o tardi il mercato sarà saturo, e. tali modelli
dovranno essere di nuovo modificati, con one~
rose spese di trasformazione.

N el campo dei trattori si ma:qifest~ in mOGo
ancora pIÙ .chiaro }a debolezza delle prosp'ettive
di sVIluppo delle aziende di Stato. In questo
:settor.? è quasi innti1'e dirlo, i1 monopol!iO 'Pri~
vato che detta la condotta alle imprese di Stato
è la F.I.A.T. Infatti la F.l.A.T. si è ass-kurnta,
con un a'Ocordo di cartello, la f0'fllJJiturl"aaHa
FederRziol1'e dei consorzi agr:.iri. Si tratta di
un.ac'co~do t~a Ira F.1.A.T. 'e la Conf'edernzione
dei conlsorz,i ,agrari, n'On di un accorrd0' tra qU'e~
st'ultima e qua:lche stabHimento finanziario
o controllato dallo Stato. Invece. le imprrese
di Stato sono lSItate'costrette a cercrar fortuna
nei merc'atì esteri dove infuria ira conc0'rrenza
dei grandi monopoli internazionali; di modo
che 1'« Ansaldo », la «Motomeccanica» ed
altri stabIUmenti registrano delle ftesi'ioni
pTeoccUpl~mtÌ.

Nel 'S'etto~e elettromeecani.co, lre imprrerse con~
trollate direttatmenrte o ind-irettamernte dallo
Stato, hanno subìto i maggiori contraccolpi
della crÌ'si. Da debolezza organ)ilCa del nostro



Senato della Repubblica.

CL V SEDUTA

~ 6206 ~ II Legislatura

DISCUSSIONI 9 LUGLIO 1954

mel'lcaJto interno, l'il1Lgens:atofavoreggiamento
deUe esportazioni, 'anche a p,rezzi di dwmping
ha p'rovocato i casi della « Ducati » e recente~
mente della «San Giorgio» di Genova.

N on !IllIi soff,ermerò a tratteggiare cosa è av~
velluto del piano «Finsider» e dello sviluppo
della siderurgia italiana, mi limiterò solo a
dire che mentre le aziende siderurgiche
« Falck» e F.I.A.T. registrano notevole in~
cremento, le aziende di proprietà dell'I.R.I.,
dell'l.L.V.A., l'a «Terni », la «Cogne », hi.
« Breda », sono 'in una situazione incerta o
vivacchiano all'a giornaJt'a nella speranz,a di
qua}che iJndirizzo nuovo.

Questa è ~a situazione in atto p'er i comp~essi
industri'aJli più importanti controHati dallo
Stato. N on vi ho detto deIJa «Cogne» e degli
altri 'stabilimenti I.R.I., non vi ho parlato del~~
maggior piane deJ11~,aziende controUate dai
F.I~M., ma 'anche per quest'e i',inberv'ento della
pubblica amm~lllistrazione 'si è 'Prodotto quasi
sempr.e in richieste di ,srnobilitazione o ridu~
zione di personale. Il F.l.M. si è t;pecializzato
in que&to; appena riesce a realizzare qualche
centinaia di milioni di recupero, da altre aziende
che precedentemente aveva finanziato, e c'è
qualche azienda che chiede finanziamenti per~
cM d'e'le tmsforn1are un determinato indirizzo
o deve Cé-roare di realizzare ,la sua produzion'e
rinnovando alcùni impiianti, il F.L.M:. inte(l'Vit>ne
e d.i<ce:sono, disposto a concederE' tanti mW/Jni
purchè .j~numero dei lavoratori venga ridotto.
Questa è la situazione in atto nei ('omplessi in~
dUlstri<alipiù importanti controHati dallo Stato.
Vi ,ho detto della C.O.N.I.E.T., vi ho detto del~
!'I.R.I.; vi ho parlato de'l F.I.M" e deH'indi~
rizzo che i suoi dirigenti ha!1'no su questo p,~.r~
ticolare problema deIIe smobilitazioni. Ed è
alla luce di questa situàzione che il Senato deve
cOl1lsider:arein tutta 'la sUlaportata I}amirracci'a
che p,es'a attualmen~ ISUtubte le aziende in~
dustriali dell'I.R.I. e particolarmente deve
guardare a dUle'grandi complessi: le acciaierie
« Terni » e le officine meccaniche «San Gioi.'~
gio ». .È indiscutihiIe che per quanto avvielle
in questi due stabilimenti vi è una responsa--
bilità della direzione dell'I.R.I., ma è altret.-
tanto vero che vi è una grave responsabilità
che pesa sul Governo e in parti colar modo sui
Ministri, che controllano l'economia e la finanz]
del nostro Paese. Quale' valore ha la vostra

opera di amministratori, a velte cavilIosi, dei
beni dello Stato, quando lasciate che uomini
da voi nominati e che dovrebbero essere diretti
e controllati da voi operrno impunemente a
danno della collettività nazionale ? Nessuno può
fermare la mano del presidente dell'I.R.1. M~
chi è in definitiva questo signore che spadro~
neggia, che ordina la chiusura di stabiliment:,
ch8 spende militardi dello Stato senza che nè il
Parlamento ne alcun Mini'stl"O possa impe~
dirgli di continuare a chiudere azi'ende i'lldu~
striali di proprietà dello Stato a favore di
aziende priViate e gettaTe ne1}a diosoC'Cupazione
() nella mi's-eria migliaia di lavoratori come se
fosse una cosa normale, come se r:ispondesse
alll'mteréss'e della collettività nazionale, al~
l'interesse d'eli'1avoratori? Alvro che piano per
la disoccupazione che l'onorevole Vanoni dice
di voler attuare.

Sono favorevole ana venuta di questo p'ro~
gramma ma 'si cerehi con tutti i mezzi di im~
pedi're che si facciano, a1tri Hcenz~iame'l1ti. Si
facciano .pur,e dei programmi pe~ d'ar,e lavoro
ai disoccupati, ma cosa vaJlgo'l1o i vari p'ro~
g,ramnll, ll~ attività che i Ministri stanno or~
ganizzando per dare Lavoro ad aLcune centi~
nai,a di disoccUlpati, quando quotidianamente,
in particoh~)r modo neUe azi'end'e di Stato si
licenziano migli'aia e migldaJila di lavoratori?
Ho detto che oggi la 'situamone è particolar~
mente acuta negli stabilimenti « Temi» e « San
Giorgio. » di Genova. La crisi della « Terni », nel
1952 quando ebbi ocoosione, pteJr la funzione
che io rkopro nel 'campo Slindac'ale, di affron~
tare un ulteriore licenziamento di lavoratori, la
crIsi della « Terni' », dicevo, fu presentata come
l'u:ltJimo atto di una politka di neceSls1arioade~
guamenrto de'Ha capacità produttiva dell'az;jen~
da aJi compi,ti della ,rkonv:el'1Sione industri,ale.
Secondo quanto si dis,sc allora doveva essere
l'ultimo Salasso perchè in futuro tutti si &a~
l'ebbe tranquillizzati, tutto si sarebbe norma~
rizzato. RkQrdiamo le 'lacrime di coccodri]i1oche
alcuni uomini responsabili di qUe'1 provvedi~
mento, che si definì allor~ doliOl"Osoma neces~
sario, versarono in quell' epoca; ma se nel
1::)52 's~ affermò questo,- si è contimrato vice~
versa Isilstematicam~nte a licenziare. E oggi
si chiledono aJltri licenziamenti, dopo che an~
cora non è 's-tato dsolto l"annoso e grave pro~
b1ema dei quattromHa 1kenzi'ati di appena
un anno f'a.
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Mentre i lavoratari di Tierni e la popolazione
umbra vedono. neNe acciai'elrilealtre che la font~
di occupazione, la passlÌlblitità di avvialI'e alla
rina'S'Cirtauna deili1ereg:iolIli plÌù poveTe e meno
industrhilizz'ate d'elI nostra P~leSe, SJÌ affronta
puovamente il iplroblema deHa r:iduziane d.e~
personale. Qui l'a situ~lÌone è necessaria che
si'a aff,rontata, è un 'P,raibiJ.~madli, d~reziane e
di cantrolla e nOonè il sala ingegner Banini,
presidente dell'I.R.I. che ha l'a facaltà di ca~
mandare nene aziende detUo Stato..

Mia la situazione più tragica e l'a plÌù imme-
diata è queHa della « S~n Giargio » di Genava.
Siama 3JrI"ÌViatJia questa s.ituaziane gI"adual~
mente, dOipoche g'I"av,iSi3Jc'1"ÌficieJI'ano stlati im~
P'Osti ai lavaratQri dai piani' di ridimensiana~
menta attuati negli anni scarsi. Questi piani
avrebbero. dovuto l'Iap'P'l''es:entaTe'gli ultimi ne..
ces's'ari s'acrifid dei [avorata~i pelI" assi'curare
al'l'a~i'endta una efficienza produttiva, sufficient'e
:t re!g'gere la 'concorrenza itaHana e stJ:rlanier'a.
Nel 1946 la « San Giargio » cantava un tatale di
7.302 iJ.av'Orntori tra ap'eimi ed impie'gati; nel
1953 essa ave'va sal,tanto, 3.773 tra imp'i'egati
ed 'Operai. Oggi 'can il provvedimento di liqui~
dazione annunzilaro d'a:l ConlSig1liadli ammini~
st:raziane, col tacita ac'Ca'rdo del Go.V'erno ~ e

.voglia notare tI'la pa:rent'e'S1i che l'I.R.I. prart-e-
cipa al capitale della « San GiQrgia » cDI 99,89
per e,enta ~ CQi Ucenzi'amenti che sana stati
preannulllziati, diceva, si dm:rebbero ridurre
gli stabilimenti «S3Jn Giorgia» a pO'C'Opiù
di mille pers'One ,in quanta si vorrebbe proce~
dere alla creazione dli quattTo-tcilllque società
per cQntinuare 1a produzione di ail'cuni plI'odatti
che ,si dice incontrina finara pO'ssoihHitàdi ven~
dita nel me~cata.

Le cawse sona v3Jrie, ma di una chi'arezza
direi cristallitll'a. I aavoratari 'si sono battuti e
si battQna anCQ:raper QPlparsi al provvedimento
di smobilitaziane, di lic.enzilamenti ed hanna
mandata memoriali e delegazioni al Gave:rno,
ai pa:rI'amentari deHa malg1gioranz!a, ai parl'a~
menta'ri della minQranZJa, son venuti a'l,la Pre~
sidenza del Senato., all'la Presidenz'a de:lla Oa~
mera. Sana venu~i a Rama, per parlare can i
Presid'enti deUe Camere e coi Ministri campe..
tenti, il vescovo, il sindaco, H Presidente della
poravine'Ì1a, sona venuti cittadin'i rap'pre!Sen~
tanti le categorie 'Più int'eressate aHa vita, al
cammercia, aJJ.l'indusrtI'IÌ.'adi Genova; ma nOon
si è riuscita a nulla. L'Qnnipatente ingegner

Bonini, presidente deWI.R.l., ha decisa ch'e la
«San GiO'l'gio» deve smobi:litarsi, che oltre
2.500 lavO'l"atO'r.idevono, eslS'eTeJ'Ìc'e!llziatie n'On
vi è Presidente del CQnsigl,ia, nOonvi è Mini,stro
del tE'so'ro nè Ministro. del bi~ando che po8'sana
OPPOl'!si.Egli h'a decisa, egli è il padrone deHa
« San Gio.rgia », de11'industria di Stato, quindi
è p'adrane di ra:re qUE>lloche vuale e perciò la
« San Giar,gio» si chiulderà.

L'esame den,a condiZlione produttiva deNa
«San Giargia) dimostra chi'aramem.te, d'OPo
che l:avoratori e tecnici hanno. fatta una ana~
lisi accurat'a delle possibilità praduttive e di
sviluppo diell'aziend'a, ,conttenwte ne,i m'ema'1"ÌallÌ
presentati, cam~ ['8.crÌ'si s,ia stata in pre1Vlalen~
za determinata da]1"ass'elIlza di ogni di,rettiva
int'esa a c'OUegare ~a,produzione con l'impresa
di Stata, 'con J'a poss'ibi[dltà d,i 'patenZlÌaTle10 svi~
luppa dei me:rClati nazionaLi ed este,ri; ha di~
mO'strato 'came ill Gaverno e 108,Direzione dell~
n.R.I. abbia,na pI1eferito s-eguire la st':rada del
lavora aillla'g.iO'rnata per l'a rilce:rca di guad'ag:I1IÌ
sui mercati più a mena 'a,rtificiaH Ic:r~ati da s,i~
tuazioni oo~eZliona~i,sattomettendosi obiettiva~
ment'e alli'intereSlSe dei grandi groppi che do~
minano ,ill mer,oata interno ed internazianale.
In Italia vi sona altri gruppi privati mona-
polist-ici che effettuano 1a med'esim'a attività
de!lla «San Giorgia» 'e durante la guer:ra e
immediatamente d'Opa ['a guerra, le industrie
Drjvate di questi gruppi monopO'].i'stlicinan s'O'la
hanno. superato la crisi di trasfarmaziane' ma
'Oggi piazzano 'Ì 'IO'ro,p'rodattli, hanna canqui~
statò n mercat'O interno, f'anno la eoncorrell~
za all'estero, riescano a far lavar,are migliaia
e mjgliaia di lavorntori ed 'aumentana j] nu~
mera dei prQP,ri dip'endenti. La « San Giorgio»
nOonè riusd,ta, ma è cert'O che [la sua chiusu:ra
viene a favorire ulteriormente questi com~
plelssi mQnapo]i,stici i'n quanto. ~ascia possibiilità
di sviluPP'O e di ¥endi1Je in qtuei mercati che
anCQra essa poss,edeva. Abbi~ma potuta ('onsta~
tare in pr'OPOISita,che impOlI'tanti eSipOlrtazioni
sona &vatef.atte da qu~SIIJe ,aziende private in
IQca'lità che prima la «San Gi'argi'a» rifa'l"~
Diva >deisuai ,pr'Od'Otti;€da:bbiamo patuto con~
statare deNe importazioni finanziate di mac~
chi,nari amerioani che hanno t'rovato le im~
prese deH'LR.I. vittime silenZlÌase e I1aJssegn3Jte.
Anche nel Piana Schuman poss'Ì'amo dire che
ha travata i[pJaddo cons.ensa degli ammini~
stratari dell'I.R.I., anche Boela « F1in>SlÌrdelI'» era
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il gruppO' 'Più minacciato d'eIJa siderurgia ita~
liana. Lo vediamO' ogg.i a praposita deHa ver~
tf)nza internazionale del petroliO' iranialIlo.
Tutti questi f:atbi, VlilstiOOImratamente, possano
anche 'apparire di ,poca impol'ltanza ma, rag~
gruppati e tenendO' pres'ente chi è che paga le
cùnseguenze prinlCipaài di uT}lacattiV'a politic'a
econ'Omica, finanziaria ed industri.al", del nostra
Paes'e, fannO' Iconstatal"e che 'illdanno magg.iOll"e
va a carica d'e1ìla c'Ollettività naZTan3J}e.Tutti
questi fatti quindi cOISitituiscana un marchia
negativa p'er ,tutti quanti cOl1orache faciLitanO'
a hanno :f.1adlitata i),apOlssIiJbIi[lj"tàdi espandersi
degili interessi dei trusts internazianali a dei
gruppi monapruistici nazionali a dalIlna del~
l'industria d~llo 'Stata.

Ma ha pr'OmelSSOal[' an'Orevole PreSlidente
d'i non parlare lungamente e mJi avvio pe,rciò
rapidamente 13J11aconclusiOlll'e. Lasciate però,
onorevoli C'a]:l~ghi, che io pl"ecisi aJkulITere~
~pon's'abnità al filll'e di :mebtJe["e completamente ,

a fuociOle cause che hannO' d'eterminato 1a gra~
v'e situazi'One ch'e Sii è verificata e che ,si sta
verificandO" il111JUItiJi 'OqU3JSti gli stabiHmenti cO'll~

trollati e fill'aIIlzi!3Jtidall'I.R.1. e in parte deg.li
stabiIimel11ti '001l1'bl"Oail3Jm d'ail F.l.M., ed 3Jnche
ana «Cagne ». Ma io vO'l'll"eisottaUneare una
sitwaziane p'artilC'01armente g.rave quale è quel~
la degli stab:ill!ilmel1ltd «San Giorgia» di Ge-
nava.

CoOmeè nota, OIfiOl"evalicolleghi, da tempo il
GaV'erna £l".3Jllli,anatenta di sm'ertci'are il pletraEa
grezza per alleggerire la stretta del grande
cartell:a intem'aziOlllalle 'chle sta tratbanda la
Gostitu~'One di un consorziO' pier l'assunzi'One
in bilOCJCadel grtezz'O,iil"ani'ano.Pier m~ere un pO"
di respira di fronte 'a:11aspi<ebam politilCa :pu~
nitiva degili oogla.Jaffileri<can1dopa il'a 11IaZ'iona~
lizzaziane dei giaIChnJellltlii'l"a11Ji3Jni,il Governo
di Tehe'rtan, 'Poca tem'Po fa, aveva canclus'O con
l'Ita:1i'a aecartdi in iCompiel11lSlazi'Onep,er dieci mi~
Iioni d.i dol11acidi p'etroliio grezzo in cambia di
un grand'e impi1antoteSlSli:1'e comIieta P'ffi"il va~
lore di circa 'seti miilil3Jl"d,ie m~zzo di ,];iTecam~
messo 'aJHa «SaIIl GiorgiilO» di Genava. H 14
giugnO' u1tima 8IOOrsavenne ril3JS'Ciata l'aut(}..
rizza~ione d'al Minilsrbera del commercJia can
l'estera; ilfi pari data ill GOV'erno persiana ri~
lasciò le Ii,cenze di esp'Oll"tazfi:onedel g.rezza.
Tutta soembraV'a n'Orma}e, ,tUltta sembrava che :
and3Jsse 3)1suo posta, ma poi noOnse ne è fatta
più nuITffia, perehè Il-e raffin'erie, compiacenti

VJer:soil oartello petrolifera internazianale, con
l'evidente complicità d'el Mi'11Ji'stl"a deH'indu~
stria, che 'Pure ha notevali p'Oterli, S'e vuale,
versa il 'settore del petroli 'O,hannO' imposta di
nan acoottare il g,r:èzza imn1.ana. Quindi, nan
patendo i'ltaJia ricevJei"e ill g'l"ez'Z''Oiraniano, la
« San Giargia » non ha potuto ind.ziare i lavari
per ~a 'castruzione d~l g.r3Jllld'eimpi'anto teSJsiie
per 'Oltre sei mia:v3Jrtdie mezza di lav'Ori. Una
raffineri,a indiipenldente, di~nte de11'A.G.I.P.,
che em dilsposta 'ad aocett.3JrIe m grezzo irand.'ana
è stata diffidata dall' A.G.I.P. stessa, azienda
anch'essa oantro]ilata d3J1!loIStata (e che avreb--
be dovuta ,av;ere tutta d'rrnteresS'e che questa
grezza veniss'e re potesse 'cl:))rbv'Ora a migtliaia
di lavoratarti dell'la «San Giargia ») a ricevere
una sola gOlOOiladJe'l petroliO' i'ralniana 'Se nan
voleva pero'ere per sempre le comme\Ss'e del~
l'A.G.I.P.

Oggi si HcenziallO tutti gli aperai della
« San Giargio », mJentre se i[ pietraH'Oirani'ano
avesse patuto venil"e in lo1Ja:hia,i 6:aV'ol"ataridelta
« San Gim-gi'O» avrebbero potuta JavOl"al"epeT
al.tre un annO' coOnqued sei mm::wdli e mezza.
Ma pe:rehè qUiesto avv.hm<e?Vortrei che 8i esa~
minasse 1a situaziane 'Can s'eJ'enit?t, vOl"l"eiche
g.li anorev'O}i Slenatari valutasserO' 'Se è oonce~
pibile ,che, per fa.varire un trust internazio~.
naIe si d~bba condanll!3Irte 311licenziamentO', e
quindli a!J.<1afame 'ed aI!l:amiserila, mIi.gtli'aiadi
lavar:atori ,che invece per un 'annO' avrebberO'
pO'tuta pravVlooelr'e a IS'èed aUe 'lorO'famig.1ie e
travare ,in quel ipe1'liodaulteriori paSJSlibiHtàdi
lavora.

TempiO fia, chJi'edemma 1a costituzione di una
CommiSl'!iane parlamentare che t'sami'lliasse la
situaziane deE'I.R.I. <e fiormucrasse p~oposte
call'crete per UIllariarganilZ'zaZliOll'edeffil'lstituta,
in 'l''elazione 'ad Ulna politirca produttiva d'elle
imprese di Stata che lo stessO' Parlamento
avrebbe dovuto i:rudicare aJ. Gave~na. Fu invece
naminata l'a Cammlissione GialCcM inoacioata
di stwdi'are il pragetto di rifarma deH'I.R.I.,
Cammissione che tranquiUamente vegJeta ed
ancara nan si 'sa quandO' renderà t'onta del
prapl"io laViOro. I smatori Roveda e Mariani
hanno prelSlelntoc'Own pTogetta per la ciorga-
rrizzaziOlfie deI['I.R.I., per t()lgl1h:1"ele industrie
doiStata diaililasoggezione versa 1 grandi mona~
pali, per cancentr;are gli sfarzi intesi ad aSiSi~
curare la ripresa e 10'svi'lurppo del1a pmduzione
di base, per creare una organizzazione com~



Senato dettllt Repubbtic4

CL V SEDUTA

~ 62ò9 .......

DISCUSSIONI

11 LegislaturiJ.

9 LUGLIO 1954

merciale efficiente per umi po1iti'ca di prezzi
('olllsona a~l'Ì intereSlSli perlIDlanenti dell'econo~
mia nazionak Si è insabbiato ill progetto per
imp'edi're che i[ problema delN.R.I. sia affron~
tato risolut'amente. È quindi ì'LParlamento che
deve dare l'o:nientamento poer '113.riforma deJ.~
l'Istituto.

RinnoVlimno la propos,ta di costituire una
Commis'sione parlament'a're inc~rioota di esa~
minare la situazione dell'industria statale e di
proporre all' Assemblea un compJ'e'sso. di prov~
ved'imenti per un interv:ento concreto nella
politica d-eH'I.R.I. e del~e im:p!I"e:s-econtroilil'ate
da,l F.l.M. e dal Ministero delle finanz,e. Que--
sta nostra 'J'lkhiesta pone un'alte1"nativa chiara
e presume l'intervento immedi'ato deJ GOIVerno
per imp,edÌ're che vengano. -effettuati lìcenzli'a~
mJelnti pI'lim'a deMa rtlO'rgalnizzl3.Zionedell,le im~
prese di Stato. Impegll'amo oggi il GOIV'ernoa
rendersi parte attiva nelila vertJenza deUa « &m
Giorgio» di Geno.v,a, per impedire che qu-esto
camplesso V'€lfi'gasaC'rifioalto a:gli int€lI'essi di
gruppi monopolisti'Cli italiand. Ci rivolgi'amo al
Ministro dei bHall'cio e al Minisbro d,eil tesoro
in parti'Cola're, p'erlChè.a [oro spetta l'a ga,1va~
guardia d€llil'a tic'chezza naz.ionaJ.e. Questo è
un problema ch'e i1nteressa tutto H Pa'€IS'eed è
giunto il mOlll1'entoche ill Go'V'emo dica defìni~
tivamente la sua pa:ro'la suUa ormai annosa
questione. I lavoratori sono stanchi di essere
alla mercè di diTligenti ehe' non amministrano
l1'eH'interresse deUa coill'ettività, in1c'apadi dci.
compr'€lIJ!dere la [oro alta funzione. N oi vor~
remma che i Ministri competenti affront:as~,
se'ro il prohlema e in questa sede ci dicesser o
quale è il punto di vista del Gov,erno. (Vìvi
a.ppla.usi da.lla. sinistr'a.).

PRESIDENTE. È iscritto a p'aI'llare ii~ se~
natore Pi,QI}>a,i,l qu'al'e, nel COTSOdel suo in~
tervento, 'svoilg1€'rà amche l'ordine del gioTno
da lui presentato.

Si dia l'ettura dell'ordine del gioT'no.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Il Senato, esaminata la situazione nella
quale e w'nuto a trovarsi i~ comune di Acqu,ì,
dopo la d'€'mania~iz~azÌ'O'nedel suo comploes'So
termale; tenuto presente che l'azienda termale
dt'manliale, costituita:s'Ì R seguci.to della d'€ma~
nializzazion(' 'st~ssa, non è soggetta alJ''ÌmpostR

industria, e cO'mmercio, per cui il Comune ha
una notevO'le difficoltà a 'PJ'lowedere alle varie
e 'compl'ess.e esigenze di una ciottà termale; in~
vita i~ Governo a presentare un diiSe>g"nod,i
1e~ge ('he assegni un èontributo, annuo al co~
mune deMa città di Acqui e ciò in analogia
a quanto è già stato :ratlto per altri Comuni
termali ».

PRESIDENTE. Il senatore Pio]a ha fa-coltA
di parlare.

PIOLA. Chiedo venia al Senato. di aver p're~
sentato in Ullla discuS/S.Ìone di Cla'rattere così
ampio ed 'elev'ato un ordine del g'iorno che può
aV€lreapparentemente un semp[ice sapore cam~
panHistico, ma -agig'iungo che quando i~ Senato
avrà ascoltato ~e orevi po3a"oledi co.mmento che
pronunlCÌerò, si 'persuaderà ,che 1a rlilchÌ'esta
contenuta n'€ll mio ordine del giO'rno ha una
tinalità di giustiz'la e eontiene neJllo 'steSlSOtem~
po un qu.alche 'cosa che i'llitereSlSaH potenzia...
mento d'€l ,complesso. termale dell'a mila città
ch'€ è sllII piano nazJona:le.

È per questo che nonostante l'apparente ri~
strettezz,a deH"argomento, io sono c'erta che
esso 'avrà una glLU'Stae se pur modesta 'eco nei
resoconti della stampa, la qu,we, sila dettO' con
sopportaziione d,eH'onOlI'ievole CappeHini, ha
sempre dimostrato di essere obiettiva e com~
pleta resoconti's,ta dei iavorIÌ pariamenta:I'li. Dirò
anzi, gia'0chè me ne è data l'ocooSlione, che pro~
pIÙO la stampa che l'onorevo<le Cappe'1lini ha
qualificato borghese, con un certo tono, di di~
spregio e con una vivaeìtà di teTmiThÌ peT lo
meno inO'pportuni, ha ii meI'I.Ìwdi qu€Sta obiet~
tività in contrasto còn aUra stampa ...

PRESIDENTE. Non rinnoviamo. 113.poile.
mi.ca. l'Il tema di bila'Il'cio deill'Interno, d'ac~
corda, ma sti'amo p,a,dando di A1c'qui.

PIOLA. L'onorevole Cappellini, pUT non es~
sendo in tema di bHanoio dell'J.nté1"llo, D'e ha
parlato.

PRESIDENTE. Ha fatto male e fa male
anche l-ei.

PIOLA. SÌ'C'00mesi trnUa dell'eco di questo
probf.ema che non considero pa'rti'co1laristÌ'co,
vog'lio. spN'are che la stamp'R così d'flltta bot-
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ghese, come ha semprre :Batto, voglia dare il
giusto ri[ievo alliChe a questo modesto ordi'll'e
del giorno, e ricordo, ponendo, a raffronto
«Il Giornale d'Italia» per citarne uno, con
« ~'Unità» di ieri .che in quest' ultimo fu ta~
ciuto i'interv,ento, per esempiQl, del senatore
Benedetti che, guarda caso, dava atto ai Go-
verno dello sforzo fattQl ,per illlCrementare le
possibi[ità d€il bitanciQl deN'Alto Oommissaria~
to per l'igiene e la sanità rplUbblilOO.

Rientro in argomento e premetto un breve
oonno stQlri'co. La 'città di AC'qui, di cui mJi.
onorQl eS'sere ill 'slind'aco, :fino al 1939 possedev'a
un in:geIllte patrimonio, costituente il suo com~
plesso termale, f.onti IcruMenatumli (da 56 a
75 g'l"adi) crratelri di f'angQl, attrezza.tUll'la 3Ilber~
ghiera dli primo ordine, vasto parco, ed urna
piscina di acqua termale, la più grande d'Eu~
ropa. Ques.to patrimonio soprper:iva peT un ter~
zo all'incirca deNe esigenze del ~uo bilancio,
ispirato aNe necessità di Ullliasta~ione termale,
che ,rliichiedev,ae riehi'ede pal'lbircoil.aristrutture
per rendere seTIl'PTepiù conrol'lbevole H sog~
giorno. La fama di AicqU!inon ha bisogno di
commenti, per,chè ha attraversato gli Oceani e
risale ,al periodo repubblircano di Roma, tro~
vandosene 'già amp1a tmooia negli storici rQ~
mani, cOlme P~irnio il Vlec:chio.Ora con legge
29 maggio 1939 questo ingente patrimonio,
essendQl 'a IcapO d'el Comune un podestà sut~
cube ~ come er:a 'CQlstumedel tempo ~ alle
ger:archie, fu d'emanializzato ed i[ Comune, per
8 milioni""'Carta ,che gli rendono 400.000 .Jirreal~
l'm1:no, fu prrivaJto de~la soo più grande risorsa"
da secoli posseduta, CO'll]ra conseguenza che il
Comune spI'eme ie sue pooiSibirE,tàfinanziarie a
vanta;ggio de}I'Aziienda tel'lillale deJI Demanio
c questo non gtli corris'ponde nuJIla, purr 'g1Oden~
done i benefici.

Situa~i'on~ ,analoghe furono già prese in 'con~
sideraZ!ione drailGovemo per altre città terrmali,
non così per Acqui, 'perrch:è la dr~mania!lri'Zza~
zlone è recente e Ira guer.rn e iil c'aotico dopo~
guerrra hanno :finora ,impedito uu esame deJl
pr,ob1ema 'e !LaSUiaovvia sOl.turzion'ecome per te
altre aziende siroHruri, eon un contributo arI
Comune. Perohè il Semtalto,sia peYlsuarsoche la
richj.esta per Acquri di tale contrributo non è
dettata da un ICOncettO'campaniJisti1co, leggeTò
le parole p'l"onunÒate dail ministro y,anoni di~
nanzi aHa CommilSlSiooefinanze e 'beooro deiltla
Camera neB-a seduta deiLl'l1 aprill:e 1951 (Atti

parlamentari delie OoromisSlhmi, Y01. II, 1948~
1953, pagina 1203), alIlorchè il Goverrno pre~
sentò la legge per rSallSOlIllaggioTe(che porta
la data de~ 28 apritle 1951, n. 340).

« La :giustificazione di questo P'l"O"vvedimento
sta nel fatto ,che queste aziende ('si riferiva
alle aziende termali demanlali di Salsomag~
giore e Montecatini) essendo demallliaili non
sono soggette .ail pagamento dell'imposta i!ll~
dustr,i'a e commerciQl, ragione per cui i Comuni
hanno una <notevole difficoltà a 8Op'pOrbare le
spese di partiJcolari esi1genre ~ocali, qwali quelle
relative aHe CUll"e~termaii, non av'endo un in~
troito diretto !in cor:r,ispondenza alle esigenz1e
steSlSe.Nei Comuni in cui esi8iWno aziende ter~
IDruli,Ireaziende stesse .si sono assunte a pro-
prio carrico cel'lte :spese di ,intereS'se pU!bblico;
invece in altri Comuni per la .spesa di orna~
mentazione, di pa'VIimentazion:e, abbellimento,
vlabirIità, 'ecc., è sembmto opportuno f,ar stan~
ziare un contributo a oaJrroo d1eiJ:oStato ». Non
vedo perchè anaJloghe 'se 'pU!rnon identirche esi~
genze non del1Jbaaroessere tenute ;illlconslidera~
zione per 11acittà di Acqui, i,l cui 'complesso
termale fa onorre all'Itrulia. Non chiederò al
Senato ita votazione drelrl'ordine del giorno, che
ha carattere di raccomandazio!lle, ma sono
certo che la richiesta da me f'atta, e che trrOVla
nei precedenti leg.i'sll3.tiVliW.sua gilUistificazione,
sarà presa litnconsider:azli.OiIled'al Governo e 'che
questo farà, aooogHenct.O'}a,l'interesse della
stessa azienda demaniaiLe e soprrattutto opera
di giustizi:a. (Applausi dal centro).

PRESIDENTE. Il seguito d'eNa dtiscurss!ione
è r:inviato alll,a pross!ima sOOwta.

Annunzio di. interpellanza.

PRESIDENTE. Si dia lettura de~la inter~
pe1lanza pervenuta aUa P,residenza,

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

Al Ministro dell'interno, p~r sapere quali
dec£sive misure intenda prendere per alleviare
le 'angosciose condiz,iO'lli, giià i:L1:ustratedai dati
delll'inchiegta pairlamentare sulla mtS'eria, lin
cui versano ancor oggi, a quasi dieci anni
dalla ,fine della guerra parecchie diecine di
migliaia di connazionali rimpatriati in quest i
anni da diverse parti (sia dall'Eritrea che dal-
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la Tripolitania, sia dall'Egitto e dalla Tunisia
che dall'Istria, ecc.), e ridotti a, vivere nene
condoizioI1J.Ìdi profughi, di «esul:i» sul terri~
t~rio della madre Patria; per conoscere se
intende adeguatl'e ai loro bisogni le attuali in~
sufficienti provvIdenze legislative e richiama~
re, intanto, le autorità locali ad una, più vigi~
lante e solerte applicazione di esse; se non
crede necessario, migliorar3 le condizioni ge~
neraH materiali e moraLi de!ia vita nei cam~, ,
pi profughi ed elevare 3Id un limite ragi~ne~
vole l'attuale misero sussidio; se', intende, ac~
celerando la ,costruzione di alloggi e favorendo
l'assunzione al lavoro di queste categorie di
ccnnazìonali, affrontare finalmente le due' que~
stioni fondamentali della vita dei profughi:
lavoro e alloggio. E se non cre.de necessario
riconoscere il diritto alla cittadinanza italiana
a tutti colO'ro i quaH non ne SIÌ'ano ancora in
possesso onde permettere i[ JoTO inserimento
nella vita narriia'le' della NazioiIle (80).

VALENZI, CIANCA.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si di'a ora Lettura delle in~
tE'rrogazioni ipeI"VE'nuteaHa Presidenza.

MEHLIN ANGELINA, Segretaria:

Al Ministro dell'interno, per sapere quali
misure intende prendere contro' il questore di
Napoli che arbitrariamoote, 'neMasola giornata
di lunedì 7 'luglio, è IÌntervenuto per p1roihire
due riunioni in luogo chiuso, l'una indetta dal
gruppo napoletano dell' Associazione radio~ab~
bonati e ascoltatori, l'altra dall' Associ:azione
ingegneri e architetti; e per sapere: se il que~
store di Napoll ha portato a termine questa
seconda brillante operazione per ordine del Go-
verno oppure per dare, alla vigili:a del suo tra~
sferimento, un'aftra prova di obbedienza alla
volontà dell'armatore Lauro (372).

VALENZI,PALERMO,CERABONA.

Al Ministro delle finanze, per conoscere se
non intenda concedere ai macchinari importati
dalla Facoltà di ingegneTia dell'Università di
Cagliari, necesoori per 'attrezzare i prop,ri gabi~
netti di indagine e di ricerca allo scopo di fa~
vorire lo sviluppo industriale della Sardegna,

Il Legislatura

i vantaggi di cui all'articolo 12 dello SÙltuto
sardo. (373~Urgenza).

CARBONI.

Al Ministro dell'interno, per sapere quali,
provvedimenti intenda adottare nei confronti
del prefetto di Ge'Ilov~ responsabile della vi~
lazione dell'articolo 21 della Costituzione della
Repubblica e degli articoli 10 e 20 della legge
8 febbraio 1948, n. 47, per avere in due succe£~
sive occasioni fatto procedere, valendosi del~
l'arlicolo 2 della legge di pubblica sicurezza, al
sequestro e alla asportazione de'l giornale mu~
l'aIe «Notizie », regolarmente registrato dal
Tribunale di Genova, recante due manifesti
di propaganda contraria alla C.E.D. e di pro~
testa per l'aggressione armata contro' il Gua~
temala, sotto pretesto che i manifesti stessi
avrebbero costituito « minaccia all'ordine pu~
blico », senza peraltro ottemperare all'obbligo
della successiva richiesta di convalida da parle'
dell'Autorità giudiziaria o, per lo meno, senza
conferma motivata e comunicata di questa
(374).

MOLINELLI, ZUCCA.

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro senza portafoglio 'per la Cassa
del Mezzogi~rno, premesso che molte aziende
industriali del Mezzogiorno, fruenti sovvenzio~
ni E.R.P. per acquisto di macchinari, attraver~
sano dura crisi, anche perchè costrette' a re~
stituire in quattro anni con rate semestrali
le somme anticipate, chiedo di conoscere qual"
provvedimenti intende prendere pe:rchè gli at~
tuali piani di ammortamento, insostenibili
sotto il profilo economico, siano sostituiti da
una disciplina più aderente alla realtà eco~
nomica e sedale' e meglio rispondente all'in~
tento di favo,rire una industria nascenté, fra
numerose difficoltà, come quella del Mezzo~
giorno (569).

CIASCA.

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere se' si è provveduto all'approvazione della
perizia riguardant~ i lavori di riparazione alle
opere portuali di M01a di Bari (570).

Russo Luigi.
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Al Ministro. Slenz'a partafogilio per la GasSia
del Mezzagiorna, per 'conos'ceve 'se non :oovvisra
l'apportunità d'includere n'elI prossima pl"O~
gTamma di- opere igienioche l'impd,anto idrico
che assicuri 'acqua patahile 'al popolosa saib~
borgo. di Brenca, in agra di Mola di Bari, per
cui furono. rivalte istanze da:lil'Amminis:bra~
ziane co.munale e dall'Ente 'autanomo acque~
datta pugl,i'e'SIe (5'71).

Russo Luigi.

PRESIDENTE. IJ Seooto tornerà a riunirsi
in due sedute pubbliche martedì 3 luglio., alle
ore 10 e alle Oil"e16,30, 'ca~seguente ordine del
giarna :

L Seguita d'e'Ha dilSl0ulSISlio.nedei di'segni di
legge :

1. Stata di previsiane della spesa del Mi~
nistera del bilancia per l'esercizio. finanzia~
ria dallo luglio. 1954 al 30 giugno. 1955
(490) (Appravata dalla Camera dei de~
putati).

2. Stata di iprevisiane della spesa del Mi~
nistero. delle finanze per l'esercizio. finan~
ziaria dallo luglio. 195,4 al 3'0 giugno. 1955
(491) (Apprav'ata dalla Camera dei de~
putati).

3. Stata di previsiane dell'entrata e stata
di previsione deHa spesa del Ministero. del

I teso.ra per 1'esercizio. finanziaria dallo lu~
\ glia 1954 al 30 giugno. 1955 (492 e 492~bi8)
\ (Appravato dalla Camera d€i deputatt).

, II. Seguita della discuss100e de'l disegna di
legge:

Delega al Gaverna per l'emanaziane delle
'narme relative al nuava statuto degli im-
piegati civili e degli altri di,pendenti della
Stato (232).

III. DiscUlSslioll'edei di'segni dli legge:

1. Deputati NENNIPietra ed altri. ~ Abr(}-
g,aziane della legge 31 marzo. 1953, n. 148,
punti dal I al IV (574~Urgenza) (Approvata
dalla Camera dei deputati).

2. ,Abo~iz;ionedell'impasta 'suile rendite d'e~
gli enti di mmamortra' (575) (Appravata
dalla Camera dei deputati).

3. Fissaziane di un nuava termine per la
emanaziane del testa unica delle dispo.sizia~
ni concernenti la disciplina fiscale della la~
vorazione dei semi o~oosi e degLi a~ì da eS'si
attenuti (498).

4. CARELLIed ELlA. ~ Apparta di nuo.vi
fandi alla Gassa per la fal'1llaziane della pic~
cala pro.prietà cantadina (/181).

5. Madifiche all'articala 1279 del Cooke
della navigaziane (~29).

La seduta è talta alle' are 13,10.

Dott. MARIO ISGRÒ

Direttore dell'UfficiO Resoconti




